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Anno VII - n. 8 - Dicembre 2020 -  Anno Liturgico B    

“ Non temete…..” Fin dalle prime generazioni cri-
stiane i fatti della vita di Gesù furono letti alla luce 
della Pasqua. la fede pasquale, infatti, orienta noi cri-
stiani a contemplare la vicenda umana di Gesù nel 
contesto di tutta la storia della salvezza, dalle origini 
fino al compimento, il suo culmine. 

“In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò 
che si facesse il censimento in tutta la terra. Questo 
primo censimento fu fatto quando era governatore 
della Siria Quirino. Andavano tutti a farsi registrare, 
ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era 
della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Na-
zareth e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davi-
de, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme 
con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si 
trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni 
del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo 
avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, per-
ché non c’era posto per loro nell’albergo.  

C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliava-
no di notte facendo la guardia al loro gregge. Un an-
gelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria 
del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da 
grande spavento, ma l’angelo disse loro: “Non teme-
te, ecco, vi annunzio una grande gioia che sarà di 
tutto il popolo: oggi è nato nella città di Davide un sal-
vatore, che è il Cristo Signore.                               ► 
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Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”.  
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva: “Gloria 
a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama” – Luca 2,1-14. 

È un Natale, questo che viviamo, nel quale ancora una volta raccogliamo quanto sta vivendo l’uma-
nità di oggi. Un Natale in cui la notte fisica (cfr. Vangelo) è immagine di una notte spirituale, notte 
della fede e della speranza, notte che la società sta vivendo a causa della pandemia, dei conflitti tra 
i popoli, degli odi, del lavoro che viene a mancare, del disorientamento che coinvolge i più giovani. 

Ma è proprio in una notte come questa che è nato Gesù: è in una notte come questa che è stato 
proclamato l’annuncio: “È nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore”, e ancora “Non temete 
…”. 

Dio stesso si fa presente in Gesù. Ci assicura così il suo amore, ci chiama alla sua amicizia. Il Van-
gelo ci dice la cosa più semplice, ma più essenziale: noi non siamo abbandonati in un vortice di fatti 
senza senso, ma siamo amati da Dio, amati senza limiti, amati senza essercelo meritato. 

Siamo amati così come siamo, malgrado i nostri mali oscuri. 

Il mondo spesso è violento, sconvolto da egoismi apparentemente irriconciliabili. Ci sembrerebbe 
ovvio, che se Dio si manifesta, debba assumere il volto di un giudice severo che viene a umiliare e 
sconfiggere i peccatori, a ferire che fa il male. Invece si verifica l’opposto. 

Dio rivela il suo amore gratuito, perdonante, dandoci Gesù, che si presenta a noi con debolezza e 
con la dolcezza di un bambino indifeso. 

Una piccola luce che è capace di rischiarare le nostre notti. È una voce, quella del bambino Gesù, 
capace di dirti: “Ti amo, ti stimo, sei importante per me, ti rilancio nella vita, ho bisogno di te”. 

Noi siamo soliti pensare che si debba prima essere buoni e giusti per meritare poi di essere amati 
da Dio. Ma ci sbagliamo. Abbiamo prima bisogno di essere amati da Dio e di essere certi del suo 
amore perdonante, per potere poi diventare buoni, amarlo a nostra volta. 

Infine il Natale ci infonde luce e gioia, ci dà la felicità e il coraggio di fare noi il primo passo con gli 
altri, ci permette di camminare e resistere pur nelle situazioni pesanti. 

Gesù, nel mistero del Natale, è la rivelazione che Dio ci ama davvero. Nessuna guerra potrà re-
spingerlo, nessun odio potrà deluderlo, perché vince la morte con la vita, l’odio con l’amore, la men-
zogna con la verità. 

Dipende da noi andargli dietro, accettare di essere testimoni con lui di questo nuovo ordine di valori 
e dire a lui quel “sì” che Lui stesso suscita in noi. 

Andiamo a Betlemme, impariamo ad incontrare Gesù là dov’è: non nei sogni, non nell’illusione di 
una vita a buon mercato, non nelle grandi manovre della storia, ma nella realtà della nostra vita con 
tutte le sue contraddizioni e sofferenze. 

Se impariamo ad andare a Betlemme, vedremo anche noi qualcosa della gloria di Dio che si è ma-
nifestata nella nostra vicenda umana. 

Questo invito di fiducio-
sa certezza dell’amore 
di Dio valga per tutta la 
nostra Comunità in 
Cammino affinché ren-
da più saldo o ritrovi il 
giusto percorso per una 
vita più vera, condivisa 
e offerta per il bene co-
mune. 

BUON NATALE A 
TUTTI. 

Don Giancarlo  



 3 

Un ringraziamento precede il mio augurio: 

Una comunità che mi accoglie con benevolenza fraterna è un dono della provvidenza, vivere im-
mersi nella bellezza della natura invita senza sforzo a ringraziare il Creatore.  
 

Occasione per diventare più essenziali e più buoni. Perché spesso ci travolgiamo per accumulo, ci 
convinciamo di un obiettivo che non è autentico né nostro, ma è imposto dal potere, dalla propa-
ganda, da quello che tutti dicono o fanno. Per questo spesso entriamo in crisi, perché inseguiamo 
senza rendercene conto, “i miraggi della fama”: i canoni di bellezza che torturano i corpi, l’ossessio-
ne del successo, del consenso e dei risultati che torturano le anime, la velocità e il consumo come 
stile di vita. 
 

L’unico destino in cui possiamo resistere è quello che ci fa esistere, si chiama vocazione e lo si ri-
conosce perché ci dà più vita e consistenza. Esistiamo come uomini se manteniamo in noi il senso 
religioso della vita perché con esso possiamo esprimere lo scorrere delle prospettive, la libertà del 
respiro, la flessibilità dello sguardo, della mente e del cuore. 
 

Con un abbraccio grande e fraterno vi accolgo nella festività del S. Natale.  
 

Vostro Don Antonio   

Giancarlo Pozzi, La via del cielo, 2000, acrilico su tela, cm 90x100  
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Salutatio Beatae Mariae Virginis 

  

Saluto alla Beata Vergine Maria 

1
Ave Domina, sancta Regina, sancta Dei 

genetrix Maria, quae es virgo ecclesia facta 
2
et electa a sanctissimo Patre de caelo, quam 

consecravit cum sanctissimo dilecto Filio suo 
                               et Spiritu sancto Paraclito, 
 
3
in qua fuit et est omnis plenitudo gratiae et 

omne bonum. 
4
Ave palatium eius; ave 

tabernaculum eius; ave domus eius. 
5
Ave 

vestimentum eius; ave ancilla eius; ave mater 
eius 

6
et vos omnes sanctae virtutes, 

quae per gratiam et illuminationem Spiritus 

sancti infundimini in corda fidelium, ut 
de infidelibus fideles Deo faciatis. 

1
Ave Signora, santa regina, santa genitrice 

di Dio, Maria, che sei vergine fatta Chiesa 
2
ed eletta dal santissimo Padre celeste, che ti 

ha consacrata insieme con il santissimo suo 
Figlio diletto e con lo Spirito Santo Paraclito; 
3
tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia e 

ogni bene. 
4
Ave, suo palazzo, ave, 

suo tabernacolo, ave, sua casa. 
5
Ave, 

suo vestimento, ave, sua ancella, ave, sua 
Madre. 

6
E saluto voi tutte, sante virtù, 

che per grazia e illuminazione dello Spirito 
Santo venite infuse nei cuori dei fedeli, perché 
da infedeli fedeli a Dio li rendiate. 
  

Al centro della breve storia della salvezza che apre il rendimento di grazie posto a conclusione del-
la Regula non bullata, san Francesco colloca l’evento dell’incarnazione del Figlio di Dio, nato dalla 
Vergine Maria: “E ti rendiamo grazie,  - scrive il poverello - perché come tu ci hai creato per mezzo 
del tuo Figlio, cosi per il santo tuo amore, col quale ci hai amato (Cf. Gv 17,26), hai fatto nascere lo 
stesso vero Dio e vero uomo dalla gloriosa sempre vergine beatissima santa Maria, e, per la croce, 
il sangue e la morte di Lui ci hai voluti redimere dalla schiavitù” (RegNB 23, 3). Da questa media-
zione di salvezza nasce l’amore di san Francesco per la Madre di Dio, come sottolinea bene il suo 
primo biografo, Tommaso da Celano: “Circondava di un amore indicibile la Madre di Gesù, perché 
aveva reso nostro fratello il Signore della maestà. A suo onore cantava lodi particolari, innalzava 
preghiere, offriva affetti tanti e tali che lingua umana non potrebbe esprimere” (2Cel 198). Tra le lodi 
menzionate dal Celano si può ipotizzare figurasse il Saluto alla Beata Vergine Maria. Si tratta di 
una breve composizione della maturità di san Francesco che nei primi versetti contiene chiari riferi-
menti al saluto angelico per eccellenza (Cf. Lc 1, 26-38) che sublimano la divina maternità di Maria 
nell’orizzonte del mistero trinitario. 
 

La breve litania (sei versetti) si apre 
con il saluto a tutti conosciuto: Ave. 
Proveniente dal punico avo e dell’e-
braico eva (vita), il povero d’Assisi 
nella sua maturità orante e contem-
plativa rivela la sua passione liturgi-
ca per la vita che, con l’aggiunta di 
signora (domina), trapela un’affezio-
ne amante. Una litania che palesa 
san Francesco un santo innamora-
to? Forse sì. Contemplando il miste-
ro di Dio che trova in Maria il “suo 
palazzo, il suo tabernacolo, la sua 
casa, il suo vestimento, la sua an-
cella, la Sua  Madre”, solo l’amore 
(caritas) appassionato può essere 
un buon biglietto da visita.            ► 
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All’affettività partecipata di san Francesco all’Ave, lo stesso santo, grato e anticipatore di un lungo 
immaginario che produrrà nei secoli opere d’arte indiscusse (per alcuni esempi si vedano gli allega-
ti), aggiunge, memore di un cliché medievale e del sognato “amor cortese”, il termine “sancta Regi-
na”. Maria nella sua più alta prerogativa di genitrice di Dio, però, conformemente alla litania di san 
Francesco è allo stesso tempo “vergine fatta Chiesa ed eletta dal santissimo Padre celeste […] 
consacrata insieme con il santissimo suo Figlio diletto e con lo Spirito Santo Paraclito”. L’immagina-
rio che si dipana in questa preghiera è quindi quello di una signorilità lontana che per opera dell’in-
tervento divino si fa prossimità coinvolgente. 
 

Francesco d’Assisi, infatti, dice che Maria è vergine fatta Chiesa. Nella poetica di san Francesco, 
quindi, è come se il lontano più lontano si facesse attiguo perché Maria è Chiesa Madre. Questa 
idea, cara a Lumen Gentium 63 e proveniente dal commento di sant’Ambrogio al vangelo di Luca, 
dimostra al medesimo tempo il perché di Maria e del suo essere Chiesa. Il motivo è che è stata 
“eletta dal santissimo Padre celeste […] consacrata insieme con il santissimo suo Figlio diletto e 
con lo Spirito Santo Paraclito”. 
 

L’innodia è quindi tipicamente teocentrica e da questo teocentrismo trinitario il povero di Assisi non 
si allontana ricordando le antiche “dimore” di Dio in mezzo al suo popolo. 
Si può a questo punto parlare di una materna e domestica ecclesiologia che alla fine della litania si 
affermerà con altre connotazioni, ma l’immediato seguito avvicina ancor più Maria con un immagi-
nario che dalla nobiltà abitativa arriva alla domesticità del quotidiano. 
 

Francesco d’Assisi saluta ancora la Madre di Dio, dopo aver ricordato che in lei v’è la pienezza del-
la grazia e ogni bene, con l’appellativo di “palazzo”, “tabernacolo”, “casa”, “vestimento”, “ancella” e 
“madre”. L’infilata degli attributi che partono da una logica nobile e sacrale alta (palazzo, tabernaco-
lo) per giungere a considerazioni domestiche (casa, vestimento, ancella, madre) sono quanto mai 
significative dell’immaginario sanfrancescano di Maria. Ella, come Dio, non è così nobile e sacra 
(palazzo, tabernacolo) da non essere umana e docile alla quotidianità, per cui tramite lei ogni virtù 
diventa generatrice. 

 

Chi ama entra nel rispet-
to immaginativo. Non ob-
bliga, ma saluta, augura, 
racconta, dichiara e so-
gna, creando tutto ciò 
che l’amore divino vor-
rebbe che esistesse. 
 

La frase 6 di questo salu-
to potrebbe essere intesa 
come un riferimento al 
divenire madre di Cristo 
da parte di coloro che 
credono in Dio o potreb-
bero diventare fedeli di 
Dio. 

 
Si può così pensare che dall’innodia del Povero di Assisi dedicata alla madre di Dio, si apre un au-
gurio, cioè quello di una materna cristificazione di ogni fedele e di chi accetterà di diventare creden-
te. Di questa maternità san Francesco parla anche nella seconda Lettera a tutti i Fedeli. Scrive così 
il Patrono d’Italia:     
                                                                                                                                                          ► 

Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 
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“Mai dobbiamo desiderare di essere sopra gli altri, ma anzi dobbiamo 

essere servi e soggetti ad ogni umana creatura per amore di Dio. E tutti  

quelli e quelle che si diporteranno in questo modo, fino a quando faranno 

tali cose e persevereranno in esse sino alla fine, riposerà su di essi lo 

Spirito del Signore, ed egli ne farà sua abitazione e dimora. E saranno figli 

del Padre celeste, di cui fanno le opere, e sono sposi, fratelli e madri del  

Signore nostro Gesù Cristo. Siamo sposi, quando l’anima fedele si  

congiunge a Gesù Cristo per l’azione dello Spirito Santo. E siamo fratelli, 

quando facciamo la volontà del Padre suo, che è in cielo. Siamo madri, 

quando lo portiamo nel nostro cuore e nel nostro corpo attraverso l’amore 

e la pura e sincera coscienza, e lo generiamo attraverso il santo operare, 

che deve risplendere in esempio per gli altri. Oh, come è glorioso e santo 

e grande avere in cielo un Padre! Oh, come è santo, consolante, bello e 

ammirabile avere un tale Sposo! Oh, come è santo, come è delizioso, 

piacevole, umile, pacifico, dolce e amabile e sopra ogni cosa desiderabile 

avere un tale fratello e figlio, il quale offrì la sua vita per le sue pecore e 

pregò il Padre per noi, dicendo: ‘Padre santo, custodisci nel tuo nome 

quelli che mi hai dato’”. 

 

Nasce spontanea, alla mente di chi scrive, una domanda: siamo innamorati della vita e della vita 
divina a tal punto di crearla nella fragilità nobile di un’esistenza sapienziale? 
 

Siamo onestamente appassionati della vita della fede per essere impasto e rimpasto scritturistico di 
una parola che in Maria ha trovato il proprio habitat e che in noi attende una casa generante la divi-
nità della parola umana? 

 
Don Antonio Ciceri 

I Vangeli del mese 
 

Con l’Avvento si è aperto l’Anno Liturgico B. 
  

• 13 dicembre, 3a domenica di Avvento: In mezzo a voi sta uno che vi non conoscete – 
Giovanni 1,6-8. 19-28 

• 20 dicembre, 4a domenica di Avvento: Ecco, concepirai un figlio e lo darai alla luce – 
Luca 1,26-38. 

• 25 dicembre, NATALE DEL SIGNORE- Messa della Notte: oggi è nato per voi il 
Salvatore – Luca 2,1-14. 

• Messa del Giorno: Il Verbo si fece carnee venne ad abitare in mezzo a noi – Giovanni 
1,1-18. 

• 26 dicembre, Santo Stefano 

• 27 dicembre, I domenica dopo Natale, SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEP-
PE: Il bambino cresceva pieno di sapienza – Luca 2.22-40.    

• 31 dicembre, giovedì, settimo giorno fra l’ottava di Natale: Il Verbo si fece carne – 
Giovanni 1,1-18) 

                 ► 

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 
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I Santi nella tradizione popolare 
 

La tradizione popolare, già da secoli, ha attribuito ai Santi particolari proprietà sanificatrici, facendoli 
“specializzare” nelle più differenti patologie. Molte devozioni, ancora vive in tante parrocchie, sono legate ad 
usanze ormai trascorse, unite a preghiere esorcizzanti del male, che non perdono di vitalità.  
 

E’ risaputo che Santa Lucia, 13 dicembre, è la protettrice della vista - in riferimento al suo martirio – ma forse 
non tutti sanno che, per affinità, è protettrice degli Oculisti e degli Elettricisti. 
 

San Lazzaro, 17 dicembre, il ricco discepolo di Betania, fraterno amico di Gesù, fratello di Marta e Maria, 
forse per l’omonimia col mendicante nella parabola di Lazzaro ed Epulone, divenne patrono dei mendicanti e 
dei lebbrosi (ricoverati nei lazzaretti), di corollario degli ospedali e, per concludere la catena, patrono dei 
Becchini. 
 

Santo Stefano, 26 dicembre, protomartire, subì il martirio della lapidazione: per riferimento alle pietre da cui 
fu colpito, è divenuto protettore dei Cavatori, Selciatori, lastricatori e piastrellisti; protegge la testa e sconfig-
ge l’emicrania.  
 

Dai raffreddori e dalla sciatica protegge invece S. Mauro abate, che in vita compì guarigioni straordinarie; tra 
gli altri suoi patrocini, anche quello degli zoppi e dei gottosi. 

 
 

Il calendario delle celebrazioni del periodo natalizio e gli avvisi parrocchiali sono segnalati a pagina 
35. Qui ricordiamo le celebrazioni di don Antonio nelle seguenti parrocchie: 
 

Vignale, domenica 17gennaio 2021, ore 9,00, S. MESSA  
Castione Baratti, domenica 17 gennaio 2021, ore 10,00, S. MESSA  
Bannone, domenica 17 gennaio 2021, ore 11,00 S. MESSA E BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI  
 

CONFESSIONI A TRAVERSETOLO: OGNI SABATO DALLE ORE 16 ALLE 18. 

                                                            LA VIGILIA DI NATALE, GIOVEDÌ 24, DICEMBRE  

                                                            DALLE ORE 14.30 ALLE 18.00. 
 

CHI DESIDERE CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE (CONFESSIONE) CON DON 
ANTONIO È PREGATO DI PRENDERE APPUNTAMENTO AL NUMERO 3480908048 

• 1° gennaio, venerdì, solennità di Maria Santissima Madre di Dio: I pastori trovarono 
Maria e Giuseppe e il Bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù – Luca 2,16-
21 

• 3 gennaio 2021, II domenica dopo Natale: Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in 
mezzo a noi - Giovanni 1,1-18. 

• 6 gennaio, EPIFANIA: Siamo venuti dall'oriente per adorare il re – Matteo 2,1-12. 

• 10 gennaio, I domenica del Tempo Ordinario: Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho po-
sto il mio compiacimento – Marco 1,7-11. 

• 17 gennaio, II domenica del Tempo Ordinario: Videro dove dimorava e rimasero con 
lui – Giovanni, 1,35-42. 

 

Ricorrenze del mese di dicembre 2020 / gennaio 2021 

25 dicembre, Natale del Signore; 
26 dicembre, Santo Stefano,  
     primo martire 

27 dicembre, Santa Famiglia di Gesù.                                          
-    (S. Giovanni, apostolo ed evangelista) 
28 dicembre, Ss. Innocenti, martiri 
31 dicembre, S. Silvestro I, papa 

3 gennaio, SS. Nome di Gesù 
6 gennaio, Epifania del Signore 

13 gennaio, S. Ilario vescovo e dottore 
    della Chiesa, patrono di Parma. 

15 gennaio S. Mauro abate, protettore  
     della Chiesa di Vignale 
17 gennaio, S. Antonio, abate –  
     Ricorrenza celebrata a Bannone 
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11 novembre, SAN MARTINO 

 

Quest’anno la pandemia e le restrizioni ad essa dovute 
non ci hanno permesso di festeggiare il nostro PATRO-
NO cosi come è stato fatto negli anni passati. 

Da vent’anni la Caritas parrocchiale, con il contributo 
del forno Martelli, distribuiva il pane benedetto a tutta la comunità, lo portava a casa degli anziani e 
degli ammalati. 

Questo semplice gesto ha rappresentato e ci ha fatto sentire 
 “FRATELLI TUTTI”, uniti da e in un unico PANE. 
 
Nel giorno di san Martino ci è mancato il profumo buono del pa-
ne appena sfornato e che inondava la nostra chiesa. 

Non abbiamo potuto consolidare la bella esperienza, iniziata 
l’anno scorso, di sedersi attorno ad un tavolo tutti insieme volon-
tari e poveri e di gioire nel gustare i vari piatti, preparati con 
Amore, e che erano espressione culturale di ognuno, ma so-
prattutto trasmettevano la gioia e il grazie dei poveri all’intera 
comunità per essersi sentiti accolti ed amati in quanto Persone. 

Non abbiamo consolidato, ma altre iniziative hanno preso il via: 
la Caritas, dal giorno del Patrono sino alla domenica successiva 
per la giornata del Povero, ha aperto le sue porte a tutta la co-
munità sollecitando gesti di solidarietà di generosità gratuita: i nostri ragazzi del catechismo, cittadi-
ni di buona volontà hanno risposto “tendendo la loro mano al povero”. 

Questa nostra comunità attenta e solidale che però non esaurisce la sua generosità nel giorno di 
san Martino e nella giornata del povero, ma che da marzo scorso e sino ad oggi continua a manife-
stare la vicinanza e il sostegno a Caritas / Carrello solidale e ci rende consapevoli del come questa 
pandemia, al di là di tutte le cose brutte, sia riuscita a farci riscoprire il sentimento buono dell’unità. 

Un ultimo pensiero: ci piace pensare che come il sole, comparso dopo che il giovane (18 anni) Mar-
tino divise il suo mantello con il povero, riscaldò entrambi, cosi la nostra comunità possa emanare 
lo stesso calore chinandosi a soccorrere i poveri e i feriti che quotidianamente incontriamo sulla no-
stra strada. 

Grazie a tutti e grazie al Don che ci sostiene e incoraggia. 

                                                                                                                                               A. M. 

 

 

 

Domenica 15 novembre la Chiesa mondiale ha cele-
brato la giornata dedicata ai poveri. 

La frase su cui il Papa ci ha invitato a riflettere è presa 
dal libro del Siracide: “TENDI LA TUA MANO AL PO-
VERO”. 

Un saggio, Gesù figlio di Sira, vissuto 200 anni prima di Cristo si interroga su dove può risiedere la 
sapienza per poterne trarre le risposte che diano senso alla vita. 

- Il Papa rileva come le domande del saggio siano le stesse che ci poniamo noi che stiamo attraver-
sando il momento difficile della pandemia: la malattia, il lutto, l'incertezza della scienza, il dolore, la 
mancanza della libertà a cui si è abituati, la tristezza di non poter dare l’ultimo saluto alle persone a 
cui si vuole bene.                                                                                                                          ► 
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Questo ci ha portato ad una maggiore spiritualità, molti hanno pregato più insistentemente e molti 
altri hanno cercato DIO. - (R. Fisichella). Il Papa sottolinea che l’autore sacro insiste nel dire che 
“nel disagio bisogna avere FIDUCIA in DIO”. 

Il libro del Siracide però non si sofferma solo sulla preghiera, ma affinché questa possa essere de-
gna ed efficace ha bisogno di volgere l’attenzione ai poveri. “La preghiera a Dio e la solidarietà con 
i poveri e i sofferenti sono inseparabili” (papa Francesco) 

Il povero riflette l’immagine di Dio e il tendere la nostra mano al povero diventa fondamentale so-
prattutto per noi cristiani. 

Il Papa ci fa volgere lo sguardo a tutte le MANI TESE di questa pandemia: la mano tesa del Medico 
che deve trovare il rimedio giusto, la mano tesa degli Infermieri che vanno oltre le loro ore lavorati-
ve per accudire i malati, la mano tesa dei Farmacisti esposti ad un rischioso contatto con la gente. 

La mano tesa del sacerdote che benedice con lo strazio nel cuore, la mano tesa del volontario che 
soccorre chi non ha da mangiare, la mano tesa di uomini e donne che lavorano per offrire servizi 
essenziali e sicurezza e tante altre mani tese a compiere opere di bene. Tutte queste mani tese 
hanno sfidato il contagio e la paura pur di dare sostegno e consolazione. (papa Francesco) 

Anche il logo che accompagnala giornata mondiale del povero ci porta a riflettere sul tendere la 
mano: non si percepisce infatti chi, fra le 2 figure è colui che dona e colui che riceve; questo perché 
nel donare l’arricchimento giunge ad entrambi: al donante viene restituita la felicita che si innesca 
nel momento in cui incontra lo sguardo dell’altro, al ricevente la felicità nel sentirsi uomo amato. 

Papa Francesco nella sua ultima enciclica: FRATELLI TUTTI, cita una frase di san Gregorio Magno 
“QUANTO DISTRIBUIAMO AGLI INDIGENTI QUALUNQUE COSA, NON ELARGIAMO ROBA NO-
STRA, MA RESTITUIAMO LORO CIÒ CHE AD ESSI APPARTIENE. 

                                                                                                                                              A. M. 

 

 

 

"Il Natale, quando arriva, arriva..."  
annunciava tanti anni fa Renato Pozzetto in un 
bello spot del panettone Motta che invitava ad ini-
ziare presto i riti gastronomici del Natale. 

Al Carrello Solidale Natale è arrivato oggi. Con un 
mese esatto di anticipo. Portato da due coniugi 
che hanno scelto di rinunciare a farsi i regali e i 
soldi li hanno investiti in una spesa speciale che 
destinano alle persone in difficoltà. 

Ce l'hanno portata in sede loro stessi. 

Sappiamo bene che sarà un Natale difficile. Per 
tutti, anche se in modi diversi. Ma una sorpresa 
così ci apre uno sguardo più rassicurato su questo 
mondo malato e impaurito, disoccupato, cassinte-
grato, lockdownizzato. 

Nel vortice della disgrazia collettiva, nello sbriciolamento delle certezze, non c'è solo la tensione di 
un popolo irritato, spazientito, sospettoso, ma brilla improvvisamente la gioia di chi sa procurarsela 
e sa propagarla concedendosi alla generosità. 

Un agguato di benevolenza, insomma. Un imprevisto sul calendario. Perché il Natale è così: quan-
do arriva, arriva! 

                                                                                                                                  Gianfranco Tosi 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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NATALE 2020 

BETLEMME: 

culla del mondo –  

IDENTIKIT di 

GESÙ CRISTO 

Sono spinto a scrivere questa pagina, nel mese di Natale del nostro Notiziario, dalla constatazione e convin-
zione che GESÙ è il più grande ricercato in questi 2000 anni di storia dal nostro amore, dalla nostra fede, 
dall’interesse della cultura e dalla semplice curiosità di molti. Basterebbe citare al riguardo il grande succes-
so editoriale che sta ottenendo l’ultima BIBBIA pubblicata dalla San Paolo nello scorso mese di ottobre con 
la versione ufficiale del testo della CEI, con 380 note di spiegazione, senza citare le innumerevoli opere di 
carattere letterario o cinematografico che trattano del Cristo; a noi italiani basterebbe ricordare il Gesù di 
Zeffirelli o di Pasolini e tanti altri. 

Per questo, pur parlando di Gesù e non potendo scrivere lunghe pagine su di Lui mi limiterò a rispondere ad 
alcune domande semplici e concrete sulla sua vita: la prima domanda è questa: come possiamo veramen-
te conoscere Gesù? 

La risposta è una sola, certa, inequivocabile e documentata: conosceremo veramente Gesù leggendo la Bib-
bia, sfogliando e rileggendo spesso i quattro Vangeli. Come mai una risposta così definitiva? Perché la Bib-
bia (il libro per eccellenza) nei suoi 46 scritti del Vecchio Testamento e 27 del Nuovo, ha come punto di forza 
e di coesione di tutti questi 73 scritti Gesù Cristo il Messia. 

La spiegazione vera, per noi cristiani, è che la Bibbia è il libro di Dio: ossia “Dio 
con il suo impulso soprannaturale agli scrittori umani ha dato l’assistenza ne-
cessaria perché essi concepissero rettamente e volessero scrivere tutte e sole 
quelle cose che EGLI intendeva come infallibili verità”; per questo diciamo che 
questi libri sacri sono “divinamente ispirati”. 

Parlando dei quattro Vangeli diciamo che i primi tre: MATTEO, MARCO, LUCA 
sono detti SINOTTICI perché offrono una “visione simultanea” della vita di Ge-
sù, dei suoi detti e delle sue opere, a volte riferiti con le stesse parole, a volte 
con differenze significative. GIOVANNI, apostolo prediletto del Cristo, raccolse 
alla fine della sua vita (circa 100 d.C.) i detti e i fatti del (Messia) Maestro, pun-
tando a preferenza su pochi discorsi ed episodi sensibilmente sviluppati e adatti 
a penetrare il mistero totale di Gesù. Il suo racconto completa in molti punti 
quello dei precedenti evangelisti e con precise indicazioni cronologiche permet-
te una più completa ricostruzione della vita di Gesù (vedi: Giovanni, 5,1). 

La seconda domanda è: qual era l’aspetto umano, fisico, di Gesù? Come si 
presentava Gesù alle folle dal punto di vista esteriore e psicologico? Come 
andava vestito? Bene, non era uno straccione! Il suo look era ben diverso da 
Giovanni Battista; il suo abito era quello dei notabili del tempo: tunica tutta 
d’un pezzo, mantello con frange, fiocchi e pendagli; vestiva con una certa si-
gnorilità; veniva chiamato Maestro, didascalos, kurios. Gesù era un uomo for-
te, vigoroso, in buona salute, era mattiniero, passa la notte in orazione, sop-
porta i ritmi di una giornata assillante: incontri, discussioni snervanti, “Tutti ti 
cercano” gli dicono gli apostoli. Gesù è un formidabile camminatore, ma si 
stanca e si siede sul pozzo di Giacobbe. Gesù era bello o brutto? La Sindone 
è un documento straordinario per la bellezza fisica di Gesù; ma c’è un episo-
dio registrato al capitolo XI di Luca molto significativo al riguardo.  

Mentre Gesù tiene un discorso alle folle sul principe dei demoni, una donna 
del popolo lo interrompe e grida: “Beato il ventre che ti ha portato e il seno che 
ti ha allattato (Beatus venter, qui te portavit, et ubera, quae suxisti! - Luca 11, 
27-28). Siamo molto riconoscenti alla gioia entusiastica di questa donna ano-
nima che grida perché non resiste al fascino di Gesù e proclama Beata la sua 
mamma. Molto significativa e interessante la risposta di Gesù “Beati piuttosto 
coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!”.                                ► 

Salvator Mundi - Opera di 
Antonello da Messina -  
National Gallery di Londra.  
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Gesù ha un grande culto dell’amicizia, quella vera, 
sentita, fedele, con Pietro, Giacomo e Giovanni, 
nell’ora splendente del Tabor come nell’ora tragica 
del Getsemani. Gesù sa piangere e stare allegramen-
te in compagnia e dice: “Rallegratevi con quelli che 
sono nella gioia e piangete con chi piange”. In Luca, 
7, Gesù a pranzo dal fariseo difende la peccatrice 
che tutti condannano. Così pure interviene a favore 
della donna adultera, colpevole di un peccato che si 
doveva fare in due (dov’è la par condicio?). Col profu-
mo di Maria, del valore di trecento denari, Gesù dice 
“Lasciatela stare”. 

 

Terza domanda: qual è il rapporto che Gesù ha con il PADRE? 

Il segreto più geloso di Gesù è il suo rapporto particolare con il Padre. Gesù parla del Padre, prega col Pa-
dre. Nei momenti più significativi della vita di Gesù c’è la lode, l’adorazione, il ringraziamento, la supplica per 
gli amici e per i nemici. Il ricordo dolce e costante del Padre è l’anima del Vangelo, da quando dice all’inizio: 
“Non sapevate che io debbo occuparmi delle cose del Padre mio?”, alla fine quando dice dalla croce: “Padre 
perdona loro, non sanno quello che fanno”, alla conclusione: “Nelle tue mani, PADRE, rimetto il mio spirito” – 
Luca, 23,46). Il rapporto con il PADRE dà a Gesù una forza straordinaria. La solitudine di Gesù non è mai 
totale perché LUI è sempre con il PADRE e dice “Salgo al PADRE mio e Padre vostro”. Gesù non dice mai 
Padre nostro se non per insegnarlo agli altri (ognuno al suo posto). 

Concordi, insistenti, inequivocabili sono le parole che Gesù, totalmente persuaso di essere FIGLIO del PA-
DRE in un modo esclusivo, singolare ed incomunicabile; sente di essere figlio del Padre ed è la sua gran-
dezza e la sua unicità ed è lo specifico della sua predicazione, senza essere né arrogante né vanaglorioso. 
Nessuno ha mai osato dire “IO E IL PADRE SIAMO UNA COSA SOLA”. 

Ultima domanda: qual è la missione e il messaggio di Gesù? A prima vista sembra che il messaggio fon-
damentale di Gesù sia affidato ad una locuzione paradossale per un traguardo inarrivabile quando dice 
“Siate dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste”. In realtà il compendio e il cuore del Vangelo e 
il messaggio di Gesù è racchiuso in una parola sola: “AMERAI” Dio e il prossimo. L’originalità del comando 
di Gesù è l’universalità dell’amore del Padre che il discepolo deve imitare e che deve considerare come ani-
ma e vertice di ogni comandamento. Il primato del cuore, del mondo interiore, su tutto il resto è davvero la 
sintesi di tutto il Vangelo. 

Gesù esercita la sua Missione in modo sovranamente libero, con grande convinzione, senza alcun timore 
reverenziale, ma con molta franchezza e decisione. La sua sublime divina dottrina sull’amore a Dio e al 
prossimo viene resa comprensibile con le tre parabole: del regno, dei talenti e delle vergini sapienti e stolte 
(registrate al capitolo 25 di Matteo) nelle quali Gesù ci manifesta la sua straordinaria intelligenza col suo fa-
scino irresistibile che ha trasformato l mondo. Gesù è il genio religioso, sociale e politico con l’ideale e l’im-
pegno della liberazione di tutte le schiavitù. 

L’unicità di Gesù Cristo è testimoniata dalla sua Mes-
sianicità di consacrato, dalla sua Risurrezione e dalla 
sua Divinità. Gesù è la risposta divina a tutte le attese 
dell’umanità; il suo Messianismo è totale e affronta tut-
te le difficoltà della storia. 

Gesù di Nazaret è divinamente personalizzato; è rivo-
luzionario perché si ostina ad essere vivo dopo 2000 
anni che è morto. Gesù è l’unico Maestro, è una singo-
larità assoluta basata sulla sua reciprocità col PADRE; 
per questo ha definito se stesso “Io sono la VIA, la VE-
RITÀ, la VITA”. Per questo noi desideriamo conoscere, 
amare, seguire e testimoniare Gesù con tutta la nostra 
vita.  

← La Trasfigurazione, dipinto di Giovanni Bellini,  

    Napoli, Museo Nazionale di Capodimonte  

Chiesa parrocchiale di Traversetolo, Abside presbiteriale, 

Cristo Pantocratore, Scuola Beato Angelico - 1935   → 
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Il 20 novembre è la Giornata Mondiale 
dei Diritti dell'Infanzia ed è stata cele-

brata al Paoletti proponendo ai genitori “I 
diritti naturali dei bambini e delle 
bambine”. 
 

Questo manifesto nato più di 20 anni fa 
dall'appassionato e creativo pensiero 
di Gianfranco Zavalloni, è fonte di ispira-
zione e riflessione nel cercare la strada ver-
so un'educazione libera, a contatto con 

la natura, lenta e non violenta, dove i bambini possano, tra le altre cose, sperimentare i limiti e le potenzia-
lità del proprio corpo, mettersi alla prova, vincere o perdere, avere ginocchia sbucciate, certo, ma una miglio-
re autostima per aver potuto superare le piccole difficoltà che un ambiente naturale pone. 

 
 

 

1 IL DIRITTO ALL'OZIO a vivere momenti di tempo 

non programmato dagli adulti 

2 IL DIRITTO A SPORCARSI 
a giocare con la sabbia, la terra, l'erba, le foglie, 

l'acqua, i sassi, i rametti 

3 IL DIRITTO AGLI ODORI 
a percepire il gusto degli odori, riconoscere i profumi  

offerti dalla natura 

4 IL DIRITTO AL DIALOGO 
ad ascoltatore e poter prendere la parola, interloquire 
e dialogare 

5 IL DIRITTO ALL'USO DELLE MANI 
a piantare chiodi, segare e raspare legni, scartavetra-
re, incollare, plasmare la creta, legare corde, 

accendere un fuoco 

6 IL DIRITTO AD UN BUON INIZIO 
a mangiare cibi sani fin dalla nascita, bere acqua puli-
ta e respirare aria pura 

7 IL DIRITTO ALLA STRADA 
a giocare in piazza liberamente, a camminare per le 
strade 

8 IL DIRITTO AL SELVAGGIO 
a costruire un rifugio-gioco nei boschetti, ad avere 
canneti in cui nascondersi, alberi su cui arrampicarsi 

9 IL DIRITTO AL SILENZIO 
ad ascoltare il soffio del vento, il canto degli uccelli,  

il gorgogliare dell'acqua 

10 IL DIRITTO ALLE SFUMATURE 

a vedere il sorgere del sole e il suo tramonto, ad am-
mirare, nella notte, la luna e le stelle.  

 

                                                                                                                                                         ► 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 
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La natura è una risorsa preziosa e indispensabile per l'equilibrio psicofisico di tutti e soprattutto dei bambini 
“moderni”. L'obiettivo è quello di riavvicinare i nostri bambini, le famiglie e noi insegnanti, al contatto con la 
natura, all'esperienza reale,  emozionale, creativa e fisica con il mondo. Tutto ciò è possibile anche al Pao-
letti grazie alla didattica all’aperto! 
 

Dai diritti naturali dei bambini alla progettazione di-
dattica di questo anno scolastico 

Il manifesto dei diritti naturali di bimbi e bimbe, pur 
essendo rivolto al mondo dei “piccoli”, interroga so-
prattutto noi “grandi”. Siamo noi che dobbiamo pren-
dere coscienza di ciò che rischiamo di non offrire 
all’infanzia, e quindi, indirettamente, di derubare ai 
nostri bambini e alle nostre bambine. Usiamo l’e-
spressione “derubare” proprio perché, soprattutto in 
questo periodo storico, rischiamo di far perdere loro 
opportunità, esperienze, occasioni e di conseguen-
za competenze.  
 

La progettazione di quest’anno parte dalla convin-
zione di avere un tempo scolastico denso di conte-
nuti conformi e rispondenti ai bisogni dei bambini e 
che offre loro l’opportunità di scoprire, sperimentare e rielaborare la realtà in un contesto vivo, sollecitante, 
dove il gioco risulta la modalità privilegiata e costituisce un terreno di base per la costruzione delle loro cono-
scenze future. 

Per i bambini del nido e della scuola dell’infanzia stare all’aperto è una condizione naturale, oltre che un evi-
dente piacere. Attraverso l’esplorazione dell’ambiente, il gioco spontaneo, il movimento, l’utilizzo dei sensi, il 
contatto diretto con gli elementi della natura, i bambini imparano a interrogare e conoscere la realtà che li 
circonda e a percepire se stessi in relazione al mondo e agli altri. 
 

Partendo da questi presupposti il Paoletti ha progettato alcuni percorsi educativo-didattici di “outdoor educa-
tion che prevedono esperienze in natura per bambini da 1 a 6 anni ed un utilizzo crescente e sempre più 
consapevole del giardino e del cortile scolastici, anche attraverso la sperimentazione di nuove modalità di 
organizzazione. 
 
Le insegnanti, 
Francesca, Cristina, Enza, Eugenia, Marina e Serena 

Dante Alighieri 
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Riapriamo le chiese… 
 

Questo è un progetto per riaprire tutte le chiesette della Parrocchia in tutte le frazioni di Traversetolo, Cazzo-
la, Guardasone -Vignale, Castione de’ Baratti. 
 

Grazie a Don Giancarlo e alla collaborazione di tutti i Diaconi e ai Ministri dell’Eucarestia, tutte le domeniche 
queste chiesette sono state aperte per tutta estate e fino a ottobre per la celebrazione della Liturgia della 
Parola o della Messa. 
 

Non si tratta solo di recepire la direttiva della Diocesi per l’emergenza COVID, che chiede di aprire anche le 
piccole chiese delle frazioni per evitare gli assembramenti nella Chiesa madre, ma soprattutto per essere 
vicini a tutti i fedeli, in particolare a coloro i quali hanno difficoltà a raggiungere Traversetolo. 
 

In questo articolo parleremo della chiesa di San Nicolò a Cazzola. 

 
Questa piccola comunità ha chiesto a gran voce che la propria chiesetta 
resti il fulcro della Messa domenicale, partecipando con rinnovato entu-
siasmo, mantenendo così vivo il rapporto e il collegamento con gli altri 
fedeli della comunità parrocchiale. Anche se non sono molto numerosi, 
per i Fedeli, che partecipano alla Liturgia, essere una comunità in cam-
mino vuol dire anche attendere l’appuntamento domenicale come le ver-
gini sagge attendevano lo Sposo che era in ritardo, con le lampade ac-
cese, per partecipare al banchetto del Signore (Mt 25,1-12), così come 
fanno Flavia e Silvana con i rispettivi coniugi che offrono il loro servizio 
alla pulizia e all’apertura della Chiesa per tutti.  

 
Prossimi appuntamenti a Cazzola 

CELEBRAZIONE DELLA SANTA MESSA 

DOMENICA 6 DICEMBRE ore 10.00 

CELEBRAZIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

DOMENICA 20 DICEMBRE ore 10.00  

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 
Anagrafe Comunale  

  30 Settembre 2020 31 Ottobre 2020 

Popolazione 9.533 9.558 

maschi 4.715 4.729 

femmine 4.818 4.829 

famiglie 4.108 4.120 

Stranieri 1.267 1.271 

maschi 627 625 

femmine 640 646 

Nati 10 8 

morti 13 14 

Anagrafe della Nuova Parrocchia di Traversetolo  

(aggiornata al 03 Dicembre 2020) 
Battesimi: /  - Matromoni: / 

Defunti: Suor Emilia Gusmeroli; Enrico Cesari; Elda Beatrizzotti ved. Gallani; Giuseppe Martini. 

La scomparsa del sig. Enrico Cesari ha suscitato profonda commozione in tutta la Comunità. Conosciuto e 
stimato da tantissimi, è stato un uomo buono, rispettoso, disponibile e generoso. Con fede sincera ha sem-
pre avuto cura, come referente, della Chiesa di Vignale e di quella di Guardasone, per il cui restauro molto si 
era impegnato. Viene a mancare, con la sua perdita, un punto di riferimento certo e sincero. A nome di tutta 
la Comunità parrocchiale desideriamo porgere alla moglie Ada, alle figlie Barbara e Daniela e alle loro fami-
glie, le più sincere condoglianze nella speranza che le nostre preghiere e l’aiuto di Dio possano lenire il dolo-
re e portare consolazione. 
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Proviamo a ricominciare... con Speranza. 
 
Dopo tanti mesi di assenza martedì 10 novembre finalmente tutti insieme ci siamo ritrovati a parte-
cipare alla Messa feriale...  
 

Chi siamo?! 
 

I ragazzi della terza media, siamo i Cresimandi.  
Il nostro percorso si è interrotto a febbraio, da allora non ci siamo più incontrati a catechismo. 
Oggi è stato un evento speciale e abbiamo lasciato una prima impronta nel nuovo cammino, antici-
pando la giornata del Povero in onore del nostro Santo Patrono San Martino da Tours.  

 

Ognuno di noi ha rovi-
stato nella propria di-
spensa per cercare un 
prodotto alimentare da 
donare alle famiglie dei 
nostri compagni che in 
questo momento stanno 
subendo la difficoltà sa-
nitaria sociale ed econo-
mica a causa della pan-
demia che oramai da 
mesi affligge il nostro 
Paese e non solo. 

 

La nostra preghiera si è rivolta alle famiglie in difficoltà, affinché non si sentano sole in questo mo-
mento, ma sorrette concretamente dalla comunità; agli anziani, alle persone sole, agli ammalati non 
solo di Covid, affinché la speranza non venga mai meno e il conforto della nostra preghiera sia per 
loro forza e sostegno per affrontare la malattia e la solitudine; e a noi Cresimandi chiamati a fare 
una scelta consapevole di vita cristiana alla luce degli insegnamenti del Vangelo, e non solo per 
tradizione. 



 16 

La gioia d’incontrare Gesù 

Giovedì 19 novembre un gruppo di bambini e bambine di terza elementare 
ha fatto catechismo andando insieme a Messa alla sera alle 18. 
 

Alcuni di loro hanno letto 
le preghiere dei fedeli rin-
graziando Gesù che ci 
vuole sempre bene e affi-
dando a Lui tutta la sua 
famiglia che siamo noi. 
 

È stato un momento sem-
plice come è semplice la via dell’amore. A volte 
costa un po’ di fatica seguire questa via ma in 
quei momenti è proprio Gesù che bussa per  

 
 
 
 
gettare quel piccolo seme di bene che come ha detto 
don Giancarlo nell’omelia, non importa quando, darà 
frutto. 
 

Al termine della messa, don Giancarlo ha donato ai 
bambini alle bambine un sacchetto con le pedine per il 
gioco del tris, il vangelo di Marco, un libriccino di pensie-
ri e riflessioni “Vivere sani in un modo di pazzi” e una 
borraccia. 

 

Quando bambini e bambine berranno l’acqua dalla borraccia, don Giancarlo li ha invitato a pensare 
a un gesto buono da seminare.  
 

Questi alcuni dei loro pensieri: 
 

“Mi è piaciuto essere a Messa con i miei amici, leggere le preghiere e ricevere i regali di don Gian-
carlo che ce li fa sempre bellissimi”. Christian 
 

“La cosa che mi ha colpito di più è sapere che anche Gesù ha pianto quando il suo amico Lazzaro 
è morto e quando è entrato nella sua città di Gerusalemme perché i suoi abitanti erano cattivi”. 
Michele 
 

“Mi è piaciuta la messa di giovedì sera perché don Giancarlo mi è molto simpatico e mi piace tanto 
catechismo”. Maria Vittoria 
 

“Mi è piaciuto stare con i miei amici in chiesa e sentire la spiegazione del gesto che facciamo prima 
che inizi il Vangelo”. Gabriele 
 

Grazie al don e a tutti i giovani piccoli e grandi della nostra comunità 
 

Elisa e Francesca 

 
 

           Come redazione del giornalino vogliamo ringraziare coloro 
      che hanno fatto giungere a don Giancarlo contributi a sostegno 
      delle spese di stampa, e un grazie particolare a coloro  
      che lo hanno fatto, pur non essendo di Traversetolo.  
      Un’offerta è quanto mai gradita e necessaria specie nell’attuale 
      difficile periodo. Per questo mettiamo in evidenza il codice IBAN 

     della Parrocchia - IBAN: IT52L0623065990000072076610  
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I SACRAMENTI. Per la Chiesa Cattolica i Sacramenti sono 7, ricordi quali sono? 
Inserisci i relativi nomi sotto ogni illustrazione. 

  

 
  

1 ___________________ 

  

   

 

  

2 ___________________ 

 
  
 

3 _______________ 

 
  

4 ____________________ 

  

  

   

5____________________ 

  

 

6__________________ 

  

 
  

7 ____________________ 

  

  

La Chiesa insegna che i Sacramenti, istituiti da Cristo, testimoniati nella 
Sacra Scrittura e insegnati dai Padri della Chiesa, sono in tutto sette. 

 

A cosa servono? Scegli la risposta che ritieni giusta 

 

1. Sono solo cerimonie a volte anche molto toccanti 

2. sono una buona occasione per far festa 

3. sono un’occasione per radunare amici, parenti e ricevere regali 

4. sono degli appuntamenti, degli incontri che Cristo Risorto ci 
offre e "servono" per sostenere il nostro cammino, per alimen-
tare la nostra fiducia in Dio. 
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GIOCO DI PAROLE.  Tutte le parole elencate fanno parte di una celebrazione della liturgia cattolica: qua-
le? Cancella le parole che trovi elencate e lo scoprirai. Le parole le trovi scritte in orizzontale, verticale e da 
destra a sinistra. Scrivi poi nella casella sottostante le lettere rimaste e ti apparirà il nome della celebrazione.  

C B E N E D I Z I O N E 

R  S C O M U N I O N E A 

E A I R O L G C A N T O 

D N C O L L E T T A T A 

O M E S A N O F I T N A 

P R E G H I E R A D E I 

F E D E L I A T T O P E 

N I T E N Z I A L E V A 

N G E L O E R U T T E L 

S A L M O S A O M E L I 

A P A D R E N O S T R O 

 ANTIFONA 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

GLORIA 
 

SALMO 
 

COLLETTA 
 

LETTURE 
 

CANTO 
 

CREDO 
 

VANGELO 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

COMUNIONE 
 

OMELIA 
 

PADRE NOSTRO 
 

                      

VEDIAMO SE LO SAI: 
 

da cosa deriva il nome “MESSA”?  
 

1. Deriva dal “mettere” gli oggetti sacri sulla mensa. 

2. Deriva da “Messale” che contiene i testi delle Letture e le preghiere. 

3. Deriva dal latino ecclesiastico mĭssa(m), - participio passato fem. di mittĕre “mandare”,  

         dalla formula finale latina del rito “ite, missa est” ossia: andate, (l’Eucarestia) è stata mandata. 

CRUCIVERBA SILLABICO. Rispondi alle definizioni considerando che in ogni casella va inserita una sil-
laba. Quando lo schema sarà completato, nelle caselle colorate leggerai ciò che ogni bambino deve seguire 
con attenzione per divenire un buon cristiano. 

1         
1. il giorno della settimana dedicato a Dio 

2. lo erano le persone guarite da Gesù 

3. servono alle campane per suonare 

4. la religione degli ebrei 

2       

3     

4       

Risolvi l’anagramma e leggerai un augurio per te: 

R E N O S E 
  A N T E L A 
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Brevi riflessioni 
 

I DUE VERBI DELL’ANTIPAURA 
 

“Alzatevi e levate il capo” sono i due verbi dell’Avvento. Sono le due luci che ci devono accompagnare nel 
cammino che porta al Natale. 

Alzarsi significa credere che il Signore è venuto sulla terra duemila anni fa per aiutarci a vincere la rassegna-
zione. 

“Alzarsi” significa riconoscere che le nostre braccia si sono fatte troppo corte per abbracciare tutta intera la 
speranza del mondo, il Signore ci presta le sue. 

“Alzarsi” significa abbandonare il pavimento della cattiveria, della violenza, dell’ambiguità, perché il peccato 
invecchia la terra. 

“Alzarsi” significa allargare lo spessore della speranza, puntando lo sguardo verso il futuro, da dove il Signo-
re un giorno verrà nella gloria per portare a compimento la sua opera di salvezza. E allora non ci sarà più 
pianto, né lutto, e tutte le lacrime saranno asciugate sul volto degli uomini. 

E “levare il capo” che cosa significa? 

Fare un colpo di testa. Reagire. Muoversi. Essere contenti che il Signore viene ogni giorno, ogni momento, 
nel qui e ora della storia. Viene come ospite velato. E, quindi, bisogna saperlo riconoscere: nei poveri, negli 
ultimi, nei sofferenti. Significa, in definitiva, allargare lo spessore della carità. 

Don Tonino Bello 
 

Una vita sarà veramente bella solo se si arriverà ad amare Dio sopra ogni cosa e il prossimo come noi stes-
si. 
 

La tristezza è lo sguardo rivolto verso se stessi, la felicità è lo sguardo rivolto verso Dio. 
 

Frasi del Beato Carlo Acutis 

 
NATALE IN POESIA 
 

Una notte a Betlemme 
 

Quella notte, 

nel posto più povero del mondo, 

nacque il Re dei re. 

In quella stalla polverosa, 

fredda e umida 

nacque Gesù. 
   Maria avvolse il Figlioletto 

in poveri panni. 

In silenzio Giuseppe pregava … 

   Il Re dei re, 

in quella notte fredda, 

lì scelse la sua dimora 
e per Madre la più povera 

ed umile. 

   Maria si beava del piccolo, 

guardava Gesù 

posto nella dorata paglia 

che d’incanto si trasformò 
nella culla più preziosa. 

   E fuori le stelle ridevano, e 

Gli angeli a suon di tromba 

Annunciavano la nuova 

Eterna luce. 

 
Giovanni Teresi 
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Per conoscere meglio i nostri ragazzi ci siamo affidati alla loro esperienza, ed è proprio grazie alla 
loro collaborazione che vede la luce, in questo numero del Giornalino parrocchiale, una nuova ru-
brica a loro dedicata e da loro gestita. Attraverso diverse "puntate" apprenderemo ciò che è indi-
spensabile per meglio comprenderli. 

COSA PENSANO I RAGAZ ZI DI. . .  
 
A gennaio di quest'anno un gruppo di neo maggiorenni si incontra in oratorio per... dare risposta a 
qualche domanda. Si tratta di un sondaggio di cui i protagonisti sono proprio loro, con le proprie 
abitudini, passioni, speranze. 
 

Tutto nasce quasi un anno fa da un'intuizione e da un numero di Dossier Catechista. Dopo qualche 
ricerca, l'idea si fa più chiara: proporre ai ragazzi domande di diverso tipo, sia aperte che chiuse, da 
quelle serie ad altre più scherzose, in modo da avere una visione più ampia su di loro. 
 

La risposta dei ragazzi è talmente entusiasta che, dopo l'incontro di gennaio, si decide di mettere il 
sondaggio online. Alla fine parteciperanno 50 ragazzi di età compresa tra i 16 e 18 anni. 
 

Sentiamo allora cosa hanno da dire. 
 

Chi ha partecipato al sondaggio frequenta prevalentemente licei ed istituti tecnici e afferma di avere 
un buon rapporto sia con i professori sia con i compagni di classe (ma complessivamente si trova 
meglio con i secondi). 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Se si chiede ai ragazzi quale materia preferiscono, emergono pareri discordanti, ma in quanto a 
materia più detestata tornano tutti d'accordo: matematica e fisica non piacciono a molti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Altre materie 
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La stessa compattezza si riscontra nella scelta della lingua che vorrebbero apprendere al meglio: l'utilità 
dell'inglese viene riconosciuta come base della comunicazione nel mondo sia durante viaggi sia in ambito 
lavorativo, tant'è che alcuni l'hanno definita “lingua del futuro” e “la più importante”. Seppur scelto da una 
sparuta minoranza, anche l'italiano compare tra le risposte e, se si chiede perché, la risposta è semplice: 
“per parlare correttamente”. 
 

Passiamo ora a domande più impegnative. Nonostante la quasi totalità dei ragazzi riconosca che 
“l'esperienza scolastica è un elemento incisivo per lo sviluppo del ragazzo”, in tanti affermano che è una fon-
te di stress. Alcuni rilevano anche delle problematiche nell'area in cui si trova il proprio istituto, primo tra tutti 
lo spaccio e a seguire disagi dovuti a traffico, inquinamento dell'aria e intolleranza. 
 

Ci congediamo dall'ambiente scolastico ponendo un'ultima domanda, a cui lasciamo rispondere direttamente 
alcuni dei ragazzi. 
 

Per cosa pensi che sia importante una buona istruzione? 

• Per diventare un buon cittadino. 

• Per garantirmi un futuro lavorativo migliore. 

• Per saper discernere tra il vero e il falso. 

• Formazione della persona come essere univoco, incorruttibile e incondizionabile dagli altri. 

• Per costruirsi la vita che si vuole. 

• Tal so mia dir. 
 

Ci spostiamo ora nell'ambito delle relazioni interpersonali, partendo da dati complessivamente positivi. La 
maggior parte dei ragazzi, infatti, dice di avere buoni rapporti sia nel contesto familiare sia con gli amici. Su 
quest'ultimo tema, tuttavia, risaltano le precisazioni “ho trovato molta falsità” e “se ne avessi alcuni [di amici], 
sì”, mentre un paio di ragazzi afferma di non trovarsi molto bene in famiglia. 
 

Analogamente, in molti credono di poter contare sul sostegno degli altri in caso di bisogno, ma c'è anche chi 
non avverte questo supporto. Gli stessi numeri, anche se a segni invertiti (se così si può dire), emergono 
con altre domande: a tanti, infatti, capita di sentirsi giù di morale, irritabili o di cattivo umore. 
 

Anche la parrocchia trova spazio nelle relazioni dei ragazzi. In generale ne vengono sottolineate le occasioni 
di crescita personale, condivisione, amicizia e aiuto verso il prossimo, ma ascoltiamo alcune risposte. 
 

Cosa ti hanno dato le esperienze in oratorio e in parrocchia? 

• È come una seconda famiglia. 

• Che se non credi in Dio e hai una mente aperta non sei il benvenuto. 

• Maggiore sicurezza in me, un gruppo con cui posso parlare, chiedere aiuto ed avere/dare sostegno. 

• Non lo frequento da molto, ma quando ci andavo mi trovavo molto bene. 

• Poco 

• Tutto 
 

R. A. 

AVVISO IMPORTANTE 
All'interno di questo numero è inserita una busta "vuota" con l'invito a donare un contributo alla 
nostra Chiesa di Traversetolo.  
 

Quest’anno, veramente particolare e difficile per tutti, non è stato possibile incontrare le famiglie 
e le aziende per illustrare loro anche i problemi che la nostra parrocchia riscontra nell’affrontare 
le spese per la gestione corrente degli edifici di culto e ricevere gradite offerte e contributi libera-
li.  
 

Per questo abbiamo pensato a questa idea sperando che l’iniziativa trovi il vostro sostegno. 
 

Ringraziamo tutti coloro che generosamente risponderanno venendo incontro alle tante esigenze 
della parrocchia. Le buste con le offerte devono essere consegnate in Parrocchia, a don Giancar-
lo. Chi preferisce può donare sul conto corrente parrocchiale:  
 

IBAN: IT52L0623065990000072076610  
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Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 

Il Vescovo Enrico, dopo aver reso noto, il giorno della solennità dell’Assunta, un primo affidamento di nuovi 
servizi pastorali, ha comunicato il 1° novembre un secondo gruppo di nomine ad alcuni presbiteri diocesani e 
religiosi, diaconi, consacrate e fedeli laici, che vanno a completare le provviste 2020. 
Don Giandomenico Ferraglia, mantenendo gli attuali incarichi, assume la parrocchialità di San Prospero in 
Ceretolo, San Michele Arcangelo in Mediano, San Lorenzo in Lodrignano e Santi Ippolito e Cassiano in Scu-
rano, a seguito della rinuncia di Don Elio Piazza. 

Elio Piazza nasce a Langhirano il 29.1.1932, dopo l’ordinazione sacerdotale del 1° novembre 1958 viene 
inviato a Traversetolo come coadiutore di Mons. Mario Affolti.  Rimane nel nostro paese fino alla fine del 
1961 quando viene trasferito come titolare a Fugazzolo (Comune di Berceto).  Il primo novembre 1980 divie-
ne Arciprete di Scurano e, dal primo febbraio 1984, amministratore parrocchiale di Lodrignano e Mediano; in 
seguito, il 15 gennaio 1999 Rettore di Ceretolo e Ruzzano. 

A Traversetolo don Elio è ancora ricordato con affetto specie da chi frequentava la Parrocchia e l’oratorio 
negli anni in cui, come cappellano, si occupava dei bambini, adolescenti e giovani. Ricordi di giochi, gite, 
campeggi estivi, del suo fedele cane (detto dai ragazzi pegra pitureda, per la sua bontà) e tanti divertenti 
episodi sono ancora vivi e rinnovano nella mente i tempi trascorsi, quando l’oratorio era una seconda casa, 
un luogo di ricreazione che riusciva a ben conciliare divertimento ed educazione cristiana. 
 

Il 28 novembre è deceduto nella sua casa in Basilicagoiano il prof. Vittorio Barbieri. Una tristissima noti-
zia anche per Traversetolo dove il professore aveva svolto il suo insegnamento alle scuole medie per molti 
anni. Molti suoi studenti serbano di lui un caro ricordo: persona squisita, che ha saputo trasmettere a tanti 
studenti, prima delle elementari, poi delle medie, l’amore per la lettura e il bene civile. Lo vogliamo anche 
ricordare come Storico, amante della ricerca, suo l’interessantissimo testo sulla famiglia Torelli, signori del 
castello di Montechiarugolo. A pagina 24 riportiamo una sua appassionata lettera indirizzata ai suoi allievi. 
 

È uscito t-generation  No. 7 (ottobre) il giornalino 
dell'Istituto Scolastico di Traversetolo: un periodico 
di approfondimento sulle attività scolastiche creato 
dai ragazzi della scuola d’infanzia, primaria e se-
condaria. Ricco di belle immagini il giornalino pre-
senta articoli diversi: attualità, ambiente, vita scola-
stica, curiosità e approfondimenti. La lettura è pia-
cevolissima grazie anche ad una abile impaginazio-
ne. Bravissimi i ragazzi e altrettanto chi li guida in 
questa esperienza. 

Non perdete il No. 8 che uscirà prossimamente. Come averlo? 

Si possono trovare due versioni: on line sul sito dell’IC Traversetolo e cartaceo a scuola, nella casetta dei 
libri di via Piave vicino alle scuole, nell’edicola sotto al comune e in biblioteca. 

 

Nei giorni scorsi ha lasciato Traversetolo per Roma Suor Maddalena Marroni, 

Figlia della Croce.  

suor Maddalena è arrivata a Traversetolo il 3 settembre 2003 ed è rimasta fino a 
settembre 2020. Ha svolto il suo servizio in parrocchia come catechista, e nei primi 
anni come animatrice dei Centri di ascolto e ministro straordinario della Comunione 
Eucaristica. 

Suor Maddalena nei diciasette anni trascorsi a Traversetolo è stata l’Angelo che ha 
vegliato sulla salute delle Sorelle Maggiori. Infermiera, ricca di esperienza per il la-
voro svolto negli ospedali romani, si è dedicata a questo fraterno servizio associan-
do il compito di Economa della Comunità.  

Anche in circostanze delicate difficili ha saputo far fronte alla situazione con competenza e coraggio. 

Sapeva trovare tra le due missioni, un po’ di tempo libero per dedicarsi ai mezzi moderni di comunicazione: 
preparava simpatici video per la Catechesi dei ragazzi aiutandoli in maniera piacevole a conoscere e ad 
amare Gesù. 

A Roma, alla Casa Regionale con le competenze e l ’esperienza acquisita sarà certamente di grande aiuto 
per le Sorelle. 

Suor Maddalena è stata un riferimento importante per la nostra comunità, la sua discrezione, disponibilità e 
amore verso il prossimo restano di lei come caro ricordo. Un arrivederci di cuore da tutti.   
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Il 15 novembre, causa restrizioni Covid, non si è potuta cele-
brare in modo solenne, con la presenza annunciata del vesco-
vo, la festa del ringraziamento organizzata dalla Coldi-
retti. La parrocchia ringrazia i Comuni, Traversetolo, Soragna, 
Fidenza e Langhirano, che hanno lasciato ai piedi dell’altare i 
loro cesti, con i frutti di stagione, che sono stati destinati ad 
alcune famiglie bisognose.  
 

Il 17 novembre, prima della mezzanotte, il Signore della Vita 
ha chiamato a sé Antonio Solmi, padre del nostro vescovo 
Enrico. Il Vicario Generale, unitamente al Consiglio Episcopa-
le, al Collegio dei Consultori, alla Curia Diocesana, al Consiglio 
Presbiterale, a nome di tutto il Presbiterio e dell'intera Comuni-
tà diocesana, ha porto al vescovo Enrico e ai suoi familiari le 

più sentite condoglianze assicurando da parte di tutti e di ciascuno il ricordo nella preghiera, affinché il Signo-
re conceda al suo servo Antonio il premio dei giusti e la consolazione della fede ai tanti che lo hanno amato e 
stimato nel tempo del suo lungo pellegrinaggio terreno.  
 

Parma: i “volti della resilienza”. 20 ritratti dei protagonisti dell’emergenza Covid durante il primo lockdown 
di marzo, di grandi dimensioni, hanno trovato posto lungo le vie della città, affissi su oltre novanta impianti 
pubblicitari. l’idea di questa mostra effimera nasce dall’idea di Marco Gualazzini e Gian Luca Signaroldi ed è 
stata realizzata, col patrocinio del Comune di Parma, dal fotografo in collaborazione con l’agenzia di comuni-
cazione Unsocials, il fotografo parmigiano Pietro Gerboni e la giornalista Mariachiara Illica Magrini. 

Il progetto è corredato dal sito internet dedicato: www.resilienti2020.it dove sono raccolti i ritratti, tra i tanti 
anche quello del Vescovo, e le interviste.  
 

Notizie in breve 
 

L’iniziativa del Banco Alimentare è partita sabato 21 novembre e proseguirà fino all’8 di dicembre, non più 
una sola giornata ma, con modalità diverse, per un tempo prolungato in relazione alle indispensabili necessi-
tà di questo difficoltoso periodo. Si potranno acquistare alle casse dei supermercati delle card da 2,5 e 10 
euro che verranno convertite in prodotti alimentari non deperibili che saranno poi consegnati ad oltre 2 milioni 
di persone che sono assistite da circa 8mila strutture convenzionate con Banco Alimentare a livello naziona-
le. Le card possono essere anche acquistate su mygiftcard.it ed è possibile fare una spesa su amazon.it 
dall’1 al 10 dicembre e su esselungacasa.it fino al 10 dicembre. In tutta Italia le card diventano così i nuovi 
“contenitori” della spesa. Nei precedenti anni la spesa veniva raccolta da gruppi di volontari, quest’anno, a 
causa della situazione sanitaria, non è possibile mantenere la consueta modalità. 

 

“Economy of Francesco” a conclusione dell’In-
contro internazionale svolto ad Assisi che ha visto riu-
niti giovani economisti, imprenditori e change makers, 
papa Francesco ha fatto pervenire un videomessag-
gio esortativo per l’impegno personale ad un cambia-
mento radicale sia culturale che economico volto al 
recupero del bene comune. 

Ecco le richieste a nome dei giovani e dei poveri della 
Terra: 1) Le grandi potenze mondiali e le grandi istitu-

zioni economico – finanziarie rallentino la loro corsa per lasciare respirare la Terra. 2) Venga attivata una co-
munione mondiale delle tecnologie; 3) custodia dei beni comuni; 4) Mai più si usino le ideologie economiche 
per offendere e scartare i poveri, gli ammalati, le minoranze e svantaggiati di ogni tipo; 5) diritto al lavoro di-
gnitoso per tutti; 6) Vengano immediatamente aboliti i paradisi fiscali in tutto il mondo; 7) Si dia vita a nuove 
istituzioni finanziarie mondiali e si riformino, in senso democratico e inclusivo, quelle esistenti; 8) Le imprese 
e le banche, soprattutto le grandi e globalizzate, introducano un comitato etico indipendente nella loro gover-
nance con veto in materia di ambiente, giustizia e impatto sui più poveri; 9) Le istituzioni nazionali e interna-
zionali prevedano premi a sostegno degli imprenditori innovatori nell’ambito della sostenibilità ambientale, 
sociale, spirituale e manageriale; 10) Gli Stati, le grandi imprese e le istituzioni internazionali si prendano cu-
ra di una istruzione di qualità; 11) Le organizzazioni economiche e le istituzioni civili non si diano pace finché 
le lavoratrici non abbiano le stesse opportunità dei lavoratori;   

12) Noi giovani non tolleriamo più che si sottraggono risorse alla scuola, alla sanità, al nostro presente e futu-
ro per costruire armi e per alimentare le guerre necessarie a venderle. Vorremmo raccontare ai nostri figli che 
il mondo in guerra è finito per sempre. Per approfondire l’argomento: https://francescoeconomy.org  

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   

http://www.resilienti2020.it
https://francescoeconomy.org
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Per le misure anti-Covid papa Francesco non ha potuto rinnovare l’appuntamento coi più poveri per 
l’ormai tradizionale pranzo nella Giornata mondiale dei poveri da lui istituita nel 2016. Ma gli aiuti della Santa 
Sede ai più bisognosi non sono mancati e non mancheranno: rimane aperto l’ambulatorio vaticano in piazza 
San Pietro per tamponi e vaccinazioni anti-influenzale per i poveri che devono avere accesso ai dormitori o 
per coloro che vogliono ritornare nella loro patria. Grazie alla generosità di molte aziende, sono state raccol-
te notevoli quantità di prodotti alimentari e altro che verranno distribuiti in pacchi alle famiglie indigenti sia 
della periferia romana che in diverse diocesi.   
 

Lourdes, l’Assemblea plenaria dei vescovi francesi ha votato la proposta a favore di rendere il Santuario di 
Lourdes “Santuario Nazionale” anziché luogo di culto diocesano come è stato finora. La decisione rimane in 
attesa della convalida della Santa Sede. 
 

Il frate minore conventuale Marco Moroni è il nuovo cu-
stode del Sacro Convento di San Francesco ad Assisi; su-
bentra a padre Mauro Gambetti creato cardinale, dopo l’ordina-
zione episcopale del 22, nel Concistoro del 28 novembre. 
 

Con il motu proprio Authenticum charismatis di papa 
Francesco, pubblicato il 4 novembre, viene modificato l’articolo 
579 del Codice di diritto canonico: per erigere un istituto di reli-
giosi o religiose al vescovo diocesano non basterà aver consul-
tato la Santa Sede ma dovrà prima ottenere un’autorizzazione 
scritta da Roma. Il motu proprio sottolinea che spetta alla Santa 
Sede accompagnare i pastori nel processo di discernimento 
che conduce al riconoscimento ecclesiale di un nuovo istituto o 
di una nuova Società di diritto diocesano. 
 

Domenica 28 novembre, in San Pietro, papa Francesco ha creato nuovi tredici cardinali di cui sei italia-
ni. Finora i cardinali creati da Francesco sono 73 elettori; 22 non elettori, per un totale di 95. Papa Giovanni 
Paolo II ne aveva nominati nel corso del suo pontificato, 16 elettori, 49 non elettori, per un totale di 65; papa 
Benedetto XVI, 39 elettori, 30 non elettori, per un totale di 69. 

Attualmente i cardinali viventi, elettori, sono 128, non elettori 101, per un totale di 229. Per conoscere i nuovi 
eletti, consultare il sito della Santa Sede, il link è disponibile sul nostro sito parrocchiale. 
 

Droga, aumentano i morti. Dalla Relazione al Parlamento del Dipartimento politiche antidroga emerge 
un quadro allarmante che coinvolge tutta l’Italia: +26% l’aumento di morti per overdose in due anni: nel 2017 
erano 296, nel 2019, 373. 7.480 i ricoveri per droga in aumento soprattutto tra i giovani (la metà dovute ad 
uso di sostanze sconosciute); 8,3 le tonnellate di cocaina sequestrate nel corso del 2019. Resta alto e co-
stante il consumo tra i giovani.  
 

È in edicola il nuovo libro di mons. Erio Castellucci, arcivescovo di Modena-Nonantola, dal titolo Be-
nedetta povertà? Provocazioni su chiesa e denaro. Si tratta di una brillane riflessione sul rapporto tra la fede, 
la comunità cristiana e l’uso dei beni terreni. Un’arguta critica realistica ai comportamenti dei “cattolici” d’og-
gi; ecco un breve stralcio per stimolarne la lettura: Una delle esperienze pastoralmente più dolorose è vede-
re le nostre comunità cristiane divise su ciò che dovrebbe rimanere unito, anzi profondamente intrecciato. Mi 
colpiva, prima come parroco e ora come vescovo, registrare nel popolo di Dio – e anche in noi ministri – una 
sorta di frattura verticale tra chi porta avanti i valori della persona e della famiglia, e chi invece i valori della 
società e dell’’ambiente naturale. È proprio questo invece il problema, se siamo davvero cattolici, non pos-
siamo adottare l’aut-aut ma l’et-et. Finché la Veglia per la pace sarà di sinistra, e rigorosamente frequentata 
dai soli cattolici “progressisti”, e la Veglia per la vita sarà di destra, e riservata di fatto ai cattolici 
“tradizionalisti”, la Chiesa sarà divisa. Finché la giornata del creato sarà di sinistra e la Giornata della fami-
glia di destra, continueremo a farci del male a vicenda. Una cosa è la maggiore sensibilità per l’una o l’altra 
dimensione etica cristiana … un’altra è l’assolutizzazione di una sola dimensione, trasformando inevitabil-
mente l’appartenenza cattolica in una battaglia “contro” altri cattolici. 
 

Terra Santa, terminato lo sminamento, la Chiesa di San Giovanni Battista viene riconsegnata alla Cu-
stodia. Si trova a Qasr Al-Yahud sul Giordano dove sarebbe avvenuto il Battesimo di Gesù. Dopo la guerra 
del 1967 il territorio fu disseminato di mine. La riapertura avviene mentre la pandemia blocca i pellegrinaggi, 
fra’ Patton, il custode di Terra Santa, ha messo in luce le difficoltà economiche causate dalla mancanza di 
pellegrini dichiarando al contempo la necessità di ridurre le spese e prendersi cura della manutenzione ordi-
naria.  

La voce della Chiesa di Parma per una comunità che sa ascoltare  

canali digitale terrestre 93 e 682  
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Il Professor Vittorio Barbieri: una vita dedicata ai suoi ragazzi 
 
 
Sabato 28 novembre la nostra Gazzetta di Parma ci comuni-
ca una notizia che non avremmo voluto leggere: ci ha lascia-
to il Professor Vittorio Barbieri, docente “storico” di Lettere, 
presso la scuola media “Alessandro Manzoni” del nostro 
paese, dal 1968/69 al 1991/92. 
 
Mi si stringe il cuore. Sono consapevole, però, che la sua 
morte non porterà via tutto l’amore che lui ha donato, profu-
so, trasmesso nei lunghi anni trascorsi ad educare e a pren-
dersi amorevolmente cura dei ragazzi a lui affidati.  
 
Correva l’anno 1991/92. Ho avuto il privilegio di averlo come 
insegnante di mia figlia, insieme al resto del “magico”, eccel-
lente trio: Barbieri, Agostini, Mazzoni. Chi potrà mai dimenti-
care? Vittorio non è stato soltanto il prof. di italiano, bensì un 
amico, un compagno di viaggio che ha camminato un pez-
zetto di strada con i suoi ragazzi. E quella strada fatta insie-
me, seppur tra buche e intoppi, li ha fatti crescere nel cuore 
e nella mente… 
Ricorda Nazzarena: “Ci ha fatto vivere la famiglia a scuola,  
sentendoci figli”. 
 
Ho sempre conservato in tutti questi anni, come bene prezioso, una sua lettera del 1991, nella qua-
le si rivolge ai suoi ragazzi alla fine del triennio.  
La riporto quasi per intero: 
 

“ Cari ragazzi, 
è con un poco di tristezza che vi lascio, ma è naturale che sia così. Del resto, nel declinare della 
mia giornata, avverto di più la forza della commozione. 
 

Tre anni trascorsi insieme devono pure aver significato qualcosa per voi e per me. In tre anni vi ho 
visto profondamente cambiare, in ogni senso. 
 

OrmaI siete uomini, siete donne, ancora un poco malfermi sulle gambe ma protesi nel volo inconte-
nibile verso la vita piena: tutto è dentro di voi, il mondo vi appartiene. 
 

Che dirvi in questo addio? Che mi avete tante volte sopportato con malcelata impazienza, ma che 
lo stesso ho fatto io, forse ancor più spesso (...).  
 

E tuttavia io adesso ricordo soltanto i lunghi momenti in cui ho partecipato attivamente al vostro 
tentativo di conoscervi, allo stupore dei vostri animi di fronte al mistero che scoprivate in voi.  
 

Raramente mi è capitato di assistere ad una fioritura così spontanea e meravigliosa di una classe 
intera. Un pensiero speciale va ai genitori di cui siete i figli fortunati: è certamente anche merito loro 
se ora state crescendo così bene. Una lode pure a loro. 
 

Come concludere? 
Siete stati una classe meravigliosa. Mantenete nella vita il rispetto di voi stessi e degli altri, sforza-
tevi di considerarvi sempre delle persone destinate alle stelle. Cercatele spesso, e cercate il silen-
zio: vi farà bene.  
 

Amate tutti, ma di più quelli che non hanno voce per chiedere amore, ed accettate di essere amati. 
Siate felici di vivere; abbiate piuttosto fatti buoni che parole generose. 
 

Ricordatevi sempre che, tra milioni di galassie dell’Universo, ognuno di voi è unico, così come è 
unico nel tempo e nell’eternità. 
 

Finisco di scrivere che è notte. Da basso salgono magiche note di Chopin. 
                                                                                                                                                      ► 

Il Prof. Barbieri era molto legato alla figura del Beato 
Don Carlo Gnocchi . La foto lo ritrae in occasione 
dell’inaugurazione della bellissima statua bronzea di 
don Carlo nel giardino del quadriportico del Centro  
“Don Gnocchi” di Parma. 
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Finisco di scrivere che è notte. Da basso salgono magiche note di Chopin. 
 

Vedo le lucciole palpitare sul grano, un aereo in cielo. Dalla finestra entra il profumo dei fieni e dei 
tigli in fiore. Rivedo voi come in uno schermo, monta l’onda dei sentimenti e si ferma in gola… 
 
Ciao, ragazzi!  
 
P.S. Fatemi avere una vostra foto con dedica: la gradirò molto. 
Apprendo soltanto ora della vostra lettera agli insegnanti. Il contenuto un poco mi lusinga e vi rin-
grazio di cuore. Penso, però, che il successo del seminatore dipenda soprattutto dal buon terreno 

dove ha gettato il seme, come dice la Parabola ”. 
 
Grazie, Professor Barbieri. Chi ti ha incontrato in vita si è arricchito un po’... 
Mi ricordi il maestro Perboni del libro “Cuore”, quando, rivolgendosi ai suoi allievi, dice: “La mia fa-
miglia siete voi. Voi dovete essere i miei figlioli. Vi voglio bene. Mostratemi che siete ragazzi di cuo-
re, la nostra scuola sarà una famiglia e voi sarete la mia consolazione”. 
 

Laura Banzi 

 

Il tempo sembra essersi fermato, in 
questo lungo anno che sta per finire, 
rallentando e cambiando  le abitudini 
di ognuno, incidendo sulle relazioni 
interpersonali e sociali. Non si è però 
fermato l’impegno delle nostre signore 
della parrocchia che, anche a distanza 
tra di loro, hanno continuato a lavora-

re ognuna nella propria casa contribuendo alla realizzazione di manufatti sul tema natalizio.  
 

Delle vere opere d’arte artigianale, piene di creatività e fantasia per il piacere degli occhi ma anche 
utili in ogni casa.  
 

Quest’anno però non sarà possibile organizzare la tradizionale bancarella sulla piazza del munici-
pio dove esporre questi capolavori ponendoli in vendita per raccogliere fondi destinati ad opere ca-
ritatevoli.  
 

Per questo abbiamo pensato di presentare il campionario degli articoli disponibili attraverso i social, 
sperando di raggiungere tante famiglie interessate a questa iniziativa benefica, che potranno richie-
dere informazioni al 3402678387 (Laura). 
 

Grazie all’attività del laboratorio artigianale delle signore della parrocchia di Traversetolo negli anni 
sono stati finanziati importanti progetti ed iniziative promosse da varie Associazioni di Volontariato, 
Istituzioni sanitarie pubbliche, nonché sostenuto famiglie in difficoltà.  
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“Ritorniamo a sognare:  
La strada verso un futuro migliore”  
 

«Quando passerà la tempesta ti chiedo, Dio, con vergogna, di rifarci migliori, come ci 
avevi sognati». Si chiude con i versi del cubano Alexis Valdés Ritorniamo a sognare. 
La strada verso un futuro migliore, scritto da papa Francesco in conversazione con il 
noto vaticanista britannico Austen Ivereigh, uscito in simultanea il primo dicembre in 
diverse nazioni. Il primo libro di un Papa realizzato in risposta a una crisi mondiale, 
quella della pandemia. Anche se, più che come Pontefice, qui Francesco si pone co-
me «direttore spirituale dell’umanità», ha sottolineato Austen Ivereigh, nella pre-
sentazione, via Web. Il momento è cruciale: «l’ora della verità», la definisce Bergo-
glio. da www.Avvenire.it  
 

 

Nell’occasione del Santo Natale rivolgo un ringraziamento particolare a tutti coloro che dedicano 
tempo e impegno nelle attività parrocchiali: ai Diaconi, ai Catechisti, ai diversi responsabili degli or-
ganismi parrocchiali, ai gruppi di preghiera, ai volontari della Caritas, a chi mantiene pulita e in ordi-
ne la Chiesa parrocchiale e le Chiese frazionali, a chi anima le funzioni e a tutti quelli che, discreta-
mente e silenziosamente contribuiscono al sostentamento della nostra Chiesa. Grazie alle nostre 
Suore per la loro presenza e disponibilità; a don Walter e don Antonio per essere con noi. 

Grazie ai Giovani che mantengono viva la nostra comunità e ai Giovani Sposi che preparano il futu-
ro della comunità. Un doveroso ringraziamento a chi, in questo difficile periodo pandemico, ha sani-
ficato la Chiesa prima e dopo ogni funzione. A Pietro Bonati e Ferruccio per il loro impegno nel rior-
dino dopo la messa delle 11.30. A Bianca Belucchi Marineo per l’offerta annuale dei ceri del Santis-
simo. 

Grazie ai lettori del Giornalino parrocchiale e a coloro che lo mantengono in vita con le loro offerte. 

Grazie a Luca Giaroli per la gestione del sito parrocchiale, un lavoro prezioso che accresce le pos-
sibilità comunicative della parrocchia, aggiorna, informa e consente di seguire la Messa a tutti gli 
infermi. 

Un grazie infine a tutti coloro che certamente ho dimenticato di citare ma che sono presenti nei miei 
pensieri e nelle mie preghiere.                                                                        Don Giancarlo 

“Io sono la resurrezione e la vita. 

Chi crede in me , anche se muore, vivrà.” Gv. 11,25 
 

Il Signore ha chiamato a sé 
 

Suor Emilia Gusmeroli  Figlia della Croce 
 

Suor Emilia, originaria di Tartano SO, è Figlia della Croce dal 1954 . 

Delicata, discreta, profonda nelle relazioni, ha vissuto la sua missione di insegnante 
elementare e di catechista, con un marcato senso di responsabilità, nelle varie scuole 
gestite dalla Congregazione, a Roma, Parma, Vasto (Chieti), Chiavenna. Qui nel 
2000, anno del martirio di suor Maria Laura Mainetti per mano di tre minorenni, suor 
Emilia ha saputo accompagnare il difficile momento della sua Comunità e del paese, 
con fede e umanità, mantenendo viva la memoria e la testimonianza di vita di suor 
Maria Laura.  
 

Gli ultimi anni della sua vita sono stati segnati da una salute precaria che non le ha 
tuttavia impedito di vivere in pienezza il suo essere Figlia della Croce. Il 2 settembre 
2019, una brutta caduta l’ha resa impotente e immobile nel suo letto. 

Ha vissuto questa situazione con fede e serenità, nell’umile accettazione di ogni servi-
zio da parte della sua Comunità e del personale della Cooperativa “Domus Aurora”, 
che ringraziamo di cuore per la professionalità, la delicatezza, il rispetto, l’attenzione e 
l’affetto con cui l’hanno accompagnata fino alla fine. 

 

Affidiamo suor Emilia all’amore misericordioso di Dio. L’accolga nella Sua pace e le doni di godere la pienez-
za della vita che non ha fine. 
 

Suore Figlie della Croce 

Traversetolo 25.11. 2020 
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E’ nata una nuova Colonia di castorini a Traversetolo. 
 
Noi siamo il gruppo dei Castorini della nuova Colonia di Traversetolo. Facciamo parte del gruppo 
Scout Val d’Enza 1: siamo il gruppetto dei più piccolini (5/8 anni). Ci troviamo il sabato pomeriggio 
insieme ai nostri Vecchi Castori. I nostri incontri alla diga sono animati da racconti, attività all’aria 
aperta e attività manuali in cui i più grandi aiutano i più piccoli e scopriamo passo a passo il mondo 
che ci circonda. 
 
Noi Castori sappiamo bene quanto fare le cose insieme sia importante per crescere. Per questo i 
tre anni sono scanditi da sei tappe le cui parole chiave sono SCOPRIRE, IMPARARE, COSTRUI-
RE, ESPLORARE, FARE , AIUTARE.  I nostri quattro capi adulti della Colonia ci accompagnano in 
un ambiente giocoso e tranquillo, seguendo il metodo dello scautismo e adattandolo alla nostra età.  
Ovviamente come tutti gli scout anche noi  abbiamo una legge, un motto e un patto che regolano la 
vita della Colonia: 
 
LA LEGGE: “Il Castorino è felice perché è operoso e amico di tutti” 

IL PATTO: “Prometto di essere amico di Gesù, di amare tutti e di fare bene ogni cosa” 

IL MOTTO: “Insieme” 

Il colore della Branca è l’azzurro come le acque su cui vivono i Castori. Il nome della Colonia è 

“Lago spumeggiante”.  
 
Roberta Biavardi 

 

Parole di saggezza 
 

Volendo ricordare il centenario della nascita di Gianni Rodari, maestro di scuola e di vita per generazioni 
di bambini che ancora amavano leggere, fantasticare e apprendere saggezze, riportiamo tre semplici 
“proverbi” quanto mai attuali in questo periodo di forzato isolamento: 
 

Dice un proverbio dei tempi andati: “Meglio soli che male accompagnati”. Io ne so uno più bello assai: “In 
compagnia lontano vai”. 
Dice un proverbio, chissà perché, “Chi fa da sé fa per tre”. Da questo orecchio io non ci sento: “Chi ha cento 
amici fa per cento”. 
Dice un proverbio con la muffa: “Chi sta da solo non fa baruffa”. Questa io dico, è una bugia: “Se siamo in 
tanti, si fa allegria”. 
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La parola al lettore 
 
Non è semplice essere sacerdote; pur con la forza della fede a volte riesce difficile districarsi tra 
responsabilità, doveri e missione. il mondo cambia trascinando spesso con sé i fedeli, più attratti 
dal superfluo, dalle esteriorità che dalla verità e dall’essenza della vita. Scetticismo, protagonismo, 
qualunquismo sono di gran moda: apparire, sentenziare, criticare sono i verbi che più frequente-
mente trovano seguito. 
 

Come districarsi in tanta eterogeneità distratta, armati solo della semplicità del Vangelo? Come rag-
giungere i cuori quando questi sono già colmi d’amore per se stessi? Anche un sacerdote potrebbe 
vivere momenti di sconforto sentendosi inutile come il profeta Ezechiele che, come ricordava don 
Giancarlo in una sua riflessione sul giornalino di ottobre, si sentiva scoraggiato perché, invitato ad 
essere come “sentinella” sulla sua comunità, nessuno gli dava retta. 
 

Proprio delle difficoltà e di come deve proporsi di fronte ad esse un sacerdote, cerca di suggerirlo la 
lettera che di seguito pubblichiamo, inviata dal sig. Vittorio Salvarani. 
 

FARE IL PRETE 

Ringrazio la cortese ospitalità del Notiziario che mi offre l’opportunità di proporre alcune brevi consi-
derazioni (senza alcuna pretesa di dare lezioni) prendendo spunto dallo scritto di don Giancarlo 
“Lasciatemi fare il prete!”. 
 

Escludo, ovviamente nel modo più categorico, ogni riferimento personale al nostro Parroco e voglio 
riferirmi più in generale alla specifica funzione di chi si trova al vertice di una parrocchia, che mi pia-
ce chiamare nel suo insieme “servizio parrocchiale” di cui è parte il “servizio sacerdotale”: “servizio” 
appunto è l’esatta definizione, validata, come noto, anche dalla liturgia Eucaristica. 
 

Il citato brano del profeta Ezechiele e le parole stesse dell’appello di Don Giancarlo coinvolgono 
quella parte del servizio parrocchiale dedita prettamente all’attività pastorale. 
 

Fare il prete in questo ambito credo voglia dire in primis promuovere con pazienza, tenacia e umil-
tà, ogni azione, ascolto o dialogo, evitando di sentirsi inutile sentinella a guardia di ipotetici nemici 
inesistenti (tutti fratelli anche se sbagliano), mossi unicamente dall’amore cristiano e dalla incondi-
zionata disponibilità verso il prossimo, in qualunque atteggiamento appaia: sia esso aperto al dialo-
go o chiuso all’ascolto o perfino ostile che creda solo nella propria autoreferenzialità. 
 

Non conosco se lo scoraggiamento che ha colpito Ezechiele abbia comportato un calo nella sua 
attività o un minor impegno nella sua missione (preferisco pensare di no), e comunque credo che 
anche di fronte agli insuccessi non vada dimenticata quella parte del Vangelo che invita ad evitare 
di puntare il dito, né accusatore né giudice. A mio avviso la credibilità e la fiducia presso il prossimo 
e maggiormente presso una intera comunità, si possono conquistare di certo “predicando” e difen-
dendo la Parola di Dio ma ancora di più “praticando” con grande umiltà quella Parola, che richiede 
comprensione, amore cristiano, e all’occorrenza anche perdono, mettendo a tacere eventuale orgo-
glio o rancore ed evitando di cedere all’insofferenza, intolleranza, ira e, spesso, perfino pregiudizio. 
 

La nostra società odierna è sempre più chiusa e poco disponibile a recepire e mettere in pratica i 
veri valori cristiani e tutto questo rende ancora più arduo e, ahimè raro, “fare il prete”. 
 

Finisco auspicando che questo piccolo intervento possa suggerire altri spunti sull’argomento, utili 
sempre purché mossi da intento costruttivo quand’anche critico. 
 

Vittorio Salvarani 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
 

Il testo del sig. Salvarani mette in luce l’inequivocabile dovere del “servizio” che il sacerdote non deve mai 
dimenticare, non lasciandosi irretire in alcuna situazione dallo sconforto né tantomeno dall’insofferenza o 
addirittura intolleranza. Anche nei più difficili contesti occorre perseverare con l’esempio, nella certezza che 
tutti sono fratelli anche se sbagliano. 

L’interessante scritto del sig. Salvarani apre però ad una ulteriore doverosa riflessione: se i “nemici” sono 
inesistenti se tutti sono fratelli anche se sbagliano, se tutti sono mossi unicamente dall’amore cristiano e dal-
la incondizionata disponibilità verso il prossimo … come può un sacerdote giungere ad avvertire disagio e 
sconforto? Forse varrebbe la pena di approfondire il discorso sul come dovrebbe porsi una “comunità di fra-
telli”, nei confronti di un sacerdote, al fine di rendere efficace in pienezza quel “servizio” che non è solo fun-
zionale ma specialmente spirituale.   
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Note storiche: Primo Natale del dopoguerra  
 

3 ottobre 1945 prendeva possesso della Parrocchia di Traversetolo 
don Mario Affolti, sostituiva don Varesi che, per avanzata età, si era 
ritirato a Soragna presso don Bruno Binini. Quello del 1945 fu il suo 
primo Natale con i nuovi parrocchiani traversetolesi ai quali indirizza-
va il seguente messaggio a stampa: 

 

“Vicariato Foraneo di Traversetolo 

Arcipretura di Traversetolo 10 dicembre 1945 

 

Carissimi Parrocchiani, 

nell’approssimarsi delle Sante Feste desidero far pervenire a ciascu-
no di voi i miei auguri più fervidi insieme ad alcune raccomandazioni: 

1. Prima di queste è di leggere le direttive del Vescovo riguardo 
le prossime elezioni¹ e di farne i debiti conti per il vostro bene e 
per il bene della Patria cattolica. 

2. Seconda raccomandazione di far in modo che gli uomini siano 
liberi di venire al Corso di Cultura Religiosa ch’io terrò dal 17 al 
24 nel salone della canonica alle 18.45 sul tema: Dio – Cristo e 
il suo messaggio sociale. 

3. Terza raccomandazione di aiutare con offerte l’iniziativa pro-
mossa da alcuni parrocchiani di fare impiantare l’alto-parlante 
in Chiesa. 

 
Di compilare la risposta alle domande che vi faccio in merito all’orario delle funzioni; staccare il foglietto e 
restituirmelo perché così saprò regolarmi nel mettermi più che posso a vostra disposizione². 
 

Cari Parrocchiani, per Natale desidererei essere in tutte le vostre famiglie specialmente in quelle in cui ci 
sono dei posti vuoti dovuti alla morte o naturale o in guerra o in prigionia, alla dispersione, alla forzata as-
senza di tanti vostri cari. Ci sarò spiritualmente: e perché certe solitudini non siano troppo sentite, dispongo 
che i poveri soli vengano a mangiare in Canonica con me il mezzogiorno di Natale. 
 

Offriamo i nostri sacrifici in questo primo Natale di pace, perché segni l’inizio del ritorno alla concordia, alla 
calma, all’ordine sociale secondo lo spirito di Gesù Cristo che nel mistero dell’incarnazione si è fatto fratello 
nostro perché in Lui tutti ci sentissimo e fossimo fratelli. 
 

Il mio venerato antecessore mi incarica di presentarvi i suoi auguri. 
 

Ritroviamoci tutti all’altare del Signore. 

Don Mario Affolti Arciprete 

 
___________________  

 
1) Le elezioni a cui fa riferimento il testo si tennero domenica 2 e lunedì 3 giugno 1946 e si votò per l'elezione di un'Assemblea 
Costituente, cui sarebbe stato affidato il compito di redigere la nuova carta costituzionale, come stabilito con il decreto legislativo 
luogotenenziale n. 151 del 25 giugno 1944. 
Contemporaneamente si tenne un referendum istituzionale per la scelta fra Monarchia e Repubblica. La nascita della Repubblica 
Italiana avvenne il 2 giugno 1946, in seguito ai risultati del referendum.  
Per la prima volta in una consultazione politica nazionale votavano anche le donne: risultarono votanti circa 13 milioni di donne e 
12 milioni di uomini, pari complessivamente all'89,08% degli allora 28 005 449 aventi diritto al voto. I risultati furono proclamati 
dalla Corte di cassazione il 10 giugno 1946: 12 717 923 cittadini favorevoli alla repubblica e 10 719 284 cittadini favorevoli alla 
monarchia. 
 
2) Gli orari delle funzioni proposti dal questionario erano i seguenti:  
d’inverno: SS. Messe: 6.30 (delle donne di casa); 8 (parrocchiale); 9.30 (del fanciullo); 11 (degli uomini) – Vespro 14.30.  
d’estate SS. Messe: 6 (delle donne di casa); 8 (parrocchiale); 9.30 (del fanciullo); 11 (degli uomini) – Vespro alle 15. 
Per i giorni feriali: d’inverno, Messa alle 7; Rosario alle 19. D’estate: Messa alle 6.30; Rosario alle 20.   
 

 

 

Visitate il blog                               Una rete cattolica mondiale per condividere risorse sulla fede con chi cerca la verità. 

https://it.aleteia.org/ 
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EVENTI E NEWS DALLA  C.R.A. 
“PIGORINI-GROSSI” 

 
A cura di Cecilia Gilioli 

 
“Coltivate sempre pensieri positivi, l’entu-
siasmo non può fiorire in un terreno pieno 
di paura” 

 

L’emergenza sanitaria causata dalla diffusione del coronavirus (Covid19) ha modificato radicalmente le abitudini dei 
nostri anziani della CRA Villa Pigorini di Traversetolo.  

I nostri anziani hanno dovuto trascorrere intere giornate nelle loro stanze. Questo non ha impedito di proseguire le atti-
vità praticando nelle stanze degli ospiti e nel salottino del piano. 

L’attività viene svolta nelle camere degli ospiti e nel salottino del piano tutti i giorni dal lunedì al sabato, sia al mattino 
che al pomeriggio, tranne il sabato pomeriggio. 

L’animatrice consegna agli ospiti il materiale necessario per le seguenti attività: esercizi per la stimolazione cognitiva 
(esercizi di matematica, cruciverba, crucipuzzle, “gioco dei nomi” ecc.), disegni di pittori famosi formato A3 e A4 con 
l’utilizzo di pennarelli o tempere (laboratorio artistico), lavoro ai ferri, lavoro a uncinetto (laboratorio manuale) e l ’ascolto 
di musica classica, lirica e popolare con l’utilizzo del tablet della struttura. Questa attività serve per mantenere le capa-
cità cognitive, per aiutarli a vivere un presente più sereno, distogliere la noia e attivare la loro creatività 

Inoltre, l’attività prevede il dialogo individuale per consentire all’ospite di potersi raccontare, di ricordare eventi passati, 
attività svolte, emozioni e sensazioni vissute.  

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
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Gli anziani della Casa di Riposo “Villa Pigorini-
Grossi” hanno ricordato, l’11 novembre, la FESTA 
DI SAN MARTINO, il patrono di Traversetolo. 

Con grande e immensa gioia, i nostri anziani hanno 
festeggiato questa ricorrenza nel salone del piano 
terra. I “nostri nonni” hanno giocato a tombola con 
ricchi premi e infine hanno gustato un pranzo allet-
tante e appetitoso, la torta fritta con salume, servito 
su piatti colorati. 

La torta fritta è stata preparata dallo chef Marco. 

È stata una bellissima giornata di allegria, di sorrisi 
e di tanta gioia. 
 

 “Per me è stata una giornata di viva emozione e di commozione perché ho visto nei loro occhi una 
luce di speranza, di spensieratezza e di rinascita”. 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   

Non sei ancora iscritto alla newsletter della Parrocchia? fallo ora, è semplice e  

facile, vai sul sito  http://parrocchiaditraversetolo.it  
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NOTIZIE 
Covid-19: le misure anticontagio 
Uffici comunali: ingresso solo su appuntamento  
Alla luce delle nuove prescrizioni del dpcm del 3 novembre 
u.s. e per limitare assembramenti e altre situazioni di po-
tenziale contagio. 
 
Biblioteca e museo Brozzi chiusi al pubblico  
A seguito del dpcm del 3 novembre u.s. e fino al 3 dicem-
bre 2020. La biblioteca comunale continuerà a garantire il 
servizio di prestito dei libri. 

 
Il centro diurno torna a domicilio a causa del covid-19  
Nella settimana che si aprirà con lunedì 23 novembre anche a Traversetolo tornerà il “Centro diurno a do-
micilio”. L’innovativa modalità del servizio, sperimentata con successo in estate, vuole rafforzare la rete di 
prossimità a beneficio dei cittadini più fragili, che necessitano di un supporto diversificato per far fronte ai 
bisogni che l’emergenza coronavirus impone, e andrà ad affiancarsi all’assistenza domiciliare gestita dalla 
cooperativa AuroraDomus. 
Sono stati i sindaci dei Comuni dell’Unione Pedemontana Parmense (Collecchio, Felino, Montechiarugolo, 
Sala Baganza e Traversetolo) a disporre la riattivazione dei centri diurni a domicilio. La nuova modalità del 
servizio, che sostituirà quella “in presenza” nelle strutture gestite da Azienda pedemontana sociale, permet-
terà di tutelare gli anziani ospiti, più esposti alle gravi conseguenze del coronavirus, e di potenziare i servizi 
a vantaggio di altre famiglie che si trovassero in condizioni di temporanea fragilità. 
 
Raccolta puntuale dei rifiuti indifferenziati dall'11 novembre  
Il Comune di Traversetolo, con Iren, ha introdotto il sistema di raccolta puntuale nel “porta a porta” dei ri-
fiuti indifferenziati. Il nuovo sistema si prefigge di aumentare la raccolta dei rifiuti riciclabili (carta, pla-
stica, barattolame, vetro, ecc.), di diminuire quella dei rifiuti indifferenziati, con una maggiore salva-
guardia dell’ambiente; nel tempo, potrà tradursi anche in un risparmio sulla tariffa Tari, calcolata an-
che in base alla reale quantità di rifiuto indifferenziato prodotto da ciascun cittadino e da ciascuna 
azienda. 
Dopo la distribuzione dei nuovi bidoncini dotati di microchip, dall'11 novembre 2020 il nuovo sistema di rac-
colta si è avviato in modo sperimentale senza modifiche sul calcolo della tariffa, così da consentire ai citta-
dini di abituarsi e di verificare la correttezza della volumetria del contenitore assegnato. 
Sempre da novembre, in via sperimentale, la gestione del front office per la tassa rifiuti (Tari) è affidata a 
Iren Ambiente spa, che si occuperà sia di ricevere e gestire tutte le dichiarazioni, variazioni e richieste dei 
contribuenti, sia dell’invio e riscossione della tassa rifiuti tramite le due consuete rate annuali di acconto e 
saldo; questa gestione diverrà effettiva dallo 01/01/2021. 
Per qualsiasi richiesta relativa alla Tari, e quindi per richieste di aperture/cessazioni e variazioni, e per infor-
mazioni e chiarimenti i cittadini potranno contattare Iren attraverso i seguenti canali: 

• Sportelli Iren distribuiti sul territorio 

• Call Center al numero verde 800-969696 attivo dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 18.00 e il sabato dal-
le 8.00 alle 13.00 
Indirizzo mail clienti.er@gruppoiren.it 
 
Concessioni cimiteriali scadute o in scadenza nel 2020/2021  
In base al Regolamento apposito e per ottimizzare l’utilizzo degli spazi nei cimiteri comunali, l’amministrazio-
ne ha verificato le concessioni di avelli, fosse, tombe e cellette scadute o in scadenza sino all’anno 
2021 (compreso). 
All’ingresso di ogni cimitero, i cittadini di Traversetolo e delle frazioni troveranno un cartello con l’elenco 
delle scadenze, oltre all’avviso su avelli e cellette. 
I congiunti dei defunti in elenco sono pregati di rivolgersi all'ufficio Servizi cimiteriali, dal lunedì al venerdì 
8.30 - 12.30 e il giovedì 14.30 - 16.30, anche telefonicamente, ai numeri: 0521 344512/535/528. 
A tutti i cittadini, l’amministrazione chiede di collaborare nella verifica puntuale delle scadenze delle conces-
sioni dei propri cari e, se del caso, contattare l’Ufficio. 
 
Posa linea elettrica in centro: cambiamenti nella viabilità  
Dal 23 novembre al 18 dicembre modifiche alla viabilità in centro paese, con l’istituzione di sensi unici alter-
nati, divieti di sosta e chiusure di vie. 
 
Chiusura e divieto di transito in Strada degli Stombellini  
Da lunedì 9 novembre 2020 a domenica 31 gennaio 2021 divieto di transito e chiusura di Strada degli Stom-
bellini per lavori di demolizione e ricostruzione ponte sul Termina. 
 

mailto:clienti.er@gruppoiren.it
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DALL’UNIONE PEDEMONTANA PARMANESE 
Una mappa interattiva per monitorare le persone più fragili 
Si chiama “Non più fragili” ed è il nuovo progetto realizzato da 
Pedemontana sociale, condiviso con il servizio Polizia locale - Pro-
tezione civile dell’Unione pedemontana, per monitorare e assistere 
le persone più deboli, soprattutto anziani e disabili, che vivono nei 
cinque comuni di Collecchio, Felino, Montechiarugolo, Sala Ba-
ganza e Traversetolo. 
Un progetto che può contare su uno strumento tecnologico innova-
tivo: una mappa interattiva, caricata sul Sistema informatico terri-

toriale (Sit), in cui vengono geolocalizzati gli utenti in condizioni di difficoltà socio-sanitarie, identificati 
con colori diversi a seconda della gravità della loro situazione. Mappa che era già stata sviluppata e speri-
mentata con ottimi risultati la primavera scorsa, durante la fase più drammatica dell’emergenza covid-19 che 
aveva reso necessario un contatto quotidiano con chi aveva la necessità di essere supportato, anche per 
poter procurare farmaci o generi alimentari. 
 
Emergenza Coronavirus: l'Unione Pedemontana riattiva l’unità di crisi 
Era stato sospeso la scorsa estate, con l’augurio di non doverlo più riconvocare. Ma di fronte della ripresa 
dei contagi da covid-19, l’Unione pedemontana parmense ha riattivato il Coi, il Centro operativo interco-
munale. Una sorta di “unità di crisi” coordinata dal presidente di turno - dal luglio scorso il sindaco di Tra-
versetolo Simone Dall’Orto -, per condividere e approntare tutti i provvedimenti e i servizi amministrativi, tec-
nici, socio-sanitari, di sicurezza e Protezione civile, necessari a sostenere i 50mila cittadini della Pedemonta-
na in questa nuova fase di emergenza. 
 
Per tutte le misure adottate a livello nazionale, regionale e comunale per contrastare il contagio da 
covid-19 e per gli approfondimenti su Appuntamenti e Notizie consultare il sito del Comune 
www.comune.traversetolo.pr.it 
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  24/12/2020 
giovedì, Vigilia 
di Natale  

25/12 
venerdì, 
Santo 
Natale 

26/12, 

sabato, 
S. Stefano 

31/12, 

giovedì, ultimo 
dell’anno 

1/1/20121, 
venerdì, 
Primo 
dell’anno 

Mercoledì 

6 gennaio Epifania 
  

Traversetolo Ore 18.00 
Messa di 

Natale 

Messe 
orario 
festivo 
8.00, 

10.00, 
11.30,      
18.00 

Messa 

Ore 11.30 
  
Ore 18 
Messa 

Prefestiva 

Ore 18.00, nella 
Chiesa 

Parrocchiale 
Messa di  
Ringraziamento. 

Messe ora-
rio festivo. 
È sospesa 
la Messa 
delle  

Ore 8.00 

Messe orario festivo. 
  

Bannone Ore 17,30 
Messa di 

Natale 

Ore 11,00 
Messa 
  

Ore 11,00 
Messa. 
  
Ore 17,30 
Messa 

prefestiva. 

Ore 17,30 

Messa 

prefestiva con 
recita del  

Te Deum di 
ringraziamento 

Ore 11,00 
Messa 

Il 5/1/2021, ore 17,30 
Messa prefestiva. 
6/1/2021, ore 11,00 
Messa 

Castione 

Baratti 
  Ore 10,00 

Messa 
    Ore 10,00 

Messa 
Ore 10,00 Messa 

Cazzola   Ore 11.00 
Messa 

    Liturgia 
della Parola 

Liturgia della Parola 

Sivizzano Si invitano i parrocchiani alle celebrazioni nel capoluogo 

Torre   Ore 9.30 
Messa 

Ore 10.00 
Messa 

  Liturgia  
della Parola 

Liturgia della Parola 
  

Vignale   Ore 9,00 
Messa 

    Ore 9,00 
Messa 

Ore 9,00 Messa 

    
Traversetolo – Villa Pigorini Grossi –sarà celebrata la Santa Messa nel giorno di Natale alle Ore 
17.00, salvo impedimenti per restrizioni anti-Covid. 
  

Con la prima domenica di Avvento don Giancarlo ha iniziato un percorso, in preparazione al Natale: 
per ogni giorno di Avvento una pagina per leggere, meditare e vivere la Parola di Dio. È possibile 
fruirne collegandosi al nostro sito parrocchiale: http://parrocchiaditraversetolo.it    
Alleniamoci per essere pronti ad incontrare Gesù! Consulta il sito parrocchiale. 
 

Il giorno 8 dicembre, festa dell'Immacolata Concezione, nella Chiesa parrocchiale alle ore 16, i 
gruppi della parrocchia: Azione Cattolica, C.V.S. e Giovani Sposi, in preparazione del Santo Natale, 
iniziano l'Avvento con l'Adorazione Eucaristica e preghiera comunitaria. Durante la celebrazione 
verranno benedette le tessere dei soci e i bimbi delle famiglie avranno l'occasione di rivestire il loro 
albero di Natale con decorazioni preparate da loro. Sono attesi tutti: iscritti, famiglie e chiunque vo-
lesse pregare con noi.  
 

Celebrazioni nelle frazioni: mese di dicembre 2020 

Cazzola:    domenica 6 dicembre ore 10.00 celebrazione della Santa Messa 
                  domenica 20 dicembre ore 10.00 celebrazione della Liturgia della Parola 
 

Bannone:  lunedì 7 dicembre, ore 17,30 s. Messa prefestiva 
                  martedì 8 dicembre, ore 11,00 s. Messa 
                  Con anticipo segnaliamo che l’11 aprile 2021 il vescovo Solmi sarà a Bannone   
                  per la celebrazione della Cresima. 
 

Castione Baratti: martedì 8 dicembre ore 10,00 s. Messa 
 

Vignale:   martedì 8 dicembre ore 9,00 s. Messa  
 

CELEBRAZIONI PER LE FESTIVITÀ NATALIZIE 2020/2021 SALVO VARIAZIONE DELLE 
ATTUALI NORME ANTI COVID  (RESTANO INVIARATE QUELLE DEL SABATO E DELLA 
DOMENICA) - ATTENZIONE: Non sarà celebrata la Messa della mezzanotte nella vigilia del Natale 



 36 


